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EDITORIALE

Bilancio 2017: a metà mandato,
i risultati e le sfide che ci attendono

Siamo arrivati a metà 
del mandato 2014-2019, 
in una situazione eco-
nomica e sociale ancora 
difficile. Qualche segnale 
positivo c’è ma non an-
cora quel cambiamento 
necessario per superare 
i problemi che vivono le 
famiglie e anche l’azione 
e le possibilità dell’Am-
ministrazione Comunale 
si sono ridotte.
Vi sono state recente-
mente nuove aperture di 
attività commerciali. La 

Dolce Lucia, l’ampliamento di Porrettana Gomme, il B+Caffè 
sono solo alcuni esempi di chi ha investito in modo impor-
tante, dall’altra parte, però, i numeri dei servizi sociali sulle 
famiglie in difficoltà non diminuiscono.
Continuiamo ad avere riduzioni delle risorse dallo Stato, an-
che se non per tagli diretti, ma attraverso meccanismi di ge-
stione dei fondi nazionali e delle regole del bilancio armoniz-
zato che impongono di spendere solo se si è in possesso della 
liquidità effettiva. Dal momento che la velocità delle entrate 
è molto più lenta e incerta delle uscite obbligatorie (ad es. 
stipendi, utenze, contributi alle famiglie in difficoltà), e aven-
do il nostro Comune un livello di servizi molto più alto 
della media, ci troviamo spesso nella necessità di bloccare o 
posticipare spese anche già previste in bilancio.
Per questo, dobbiamo riorganizzare ulteriormente la spesa e i 
servizi, crediamo debbano essere mantenuti a livelli qualitativi 
alti, ma abbiamo la necessità di dimensionarli alle possibilità 
economiche del nostro bilancio.
La scelta di modificare la composizione della Giunta Comu-
nale, dopo un lungo percorso nella maggioranza politica, ri-
sponde alle esigenze di affrontare al meglio la situazione e il 
completamento del programma di qui a fine mandato. Barbara 
Negroni (all’Ambiente) e Paolo Nanni (alla Sicurezza, Prote-
zione Civile e Commercio), rappresentano la scelta di foca-
lizzare meglio l’attenzione dell’Amministrazione Comunale su 
temi delicati e che hanno criticità da superare.
Abbiamo realizzato finora importanti progetti. La 
Casa della Salute rappresenta un concreto e significativo 
investimento che guarda al futuro dell’integrazione socio-
sanitaria, ai problemi delle famiglie, alle prospettive delle po-
litiche per la prevenzione della salute. La riduzione nel 2016 
della tassazione sulla prima casa e, seppur limitatamente, della 
tassa per i rifiuti rappresenta un’altra importante scelta in un 
momento di crisi e difficoltà per le famiglie.
Occorre concentrarsi ora su questioni complesse per sbloc-
care nei prossimi due anni aspetti importanti per realizzare il 
più possibile il programma di mandato. 

Vanno mantenuti i valori di fondo di solidarietà e di tutela 
dei più deboli soprattutto in un momento di crisi economica 
e, quindi, il sostegno alle famiglie attraverso i servizi sociali e 
quello al mondo della scuola per la valenza di prospettiva che 
riveste per la nostra collettività. Dovremo però riorganizzare 
gli interventi su questi settori tenendo conto delle risorse e 
delle esigenze in evoluzione.
L’innovazione istituzionale dovrà proseguire, con la necessità 
di sviluppo strategico della città metropolitana e il rafforza-
mento della nostra Unione dei Comuni. Questioni poco 
conosciute dai cittadini ma determinanti per il futuro dei no-
stri servizi. 
Sui temi ambientali, tre gli aspetti fondamentali. Il rilancio del-
la comunità solare, il bando sulla raccolta differenzia-
ta porta a porta per la scelta del gestore (oggi Hera) che 
consenta soluzioni per renderla meno problematica e ridurne 
le criticità, il Parco della Chiusa con un vero percorso di 
coinvolgimento del mondo ambientalista e dei cittadini, per 
realizzare una futura gestione che ne sappia valorizzare il capi-
tale ambientale e gli edifici al suo interno, con valenza agricola 
o turistica.
Il nuovo Piano Strategico Comunale approvato recente-
mente darà la possibilità di rigenerazione urbana. Sulla Coop 
in centro città, un percorso partecipativo deciderà se e come 
sviluppare un punto vendita da innovare rispetto alle esigenze 
del futuro. Affronteremo gli investimenti sul Futurshow e sui 
centri commerciali collegati avendo attenzione alle soluzioni 
sui problemi del traffico, dei parcheggi e dei disagi che già oggi 
esistono nell’abitato limitrofo.
Resta la difficoltà di recuperare risorse per la manutenzione 
della città, un tempo derivanti dagli oneri di urbanizzazione 
sulle nuove costruzioni o sulle ristrutturazioni che oggi con la 
crisi sono quasi del tutto ferme.
Lo sviluppo del nostro territorio passa attraverso la realizza-
zioni di infrastrutture come quella della Nuova Porrettana, 
indispensabile per ridurre il traffico di attraversamento e li-
berarci da una situazione che ci ruba tempo e salute. Il Cipe 
(Centro Interministeriale per la Programmazione Economica) 
ha approvato definitivamente l’intervento e dovremo seguire 
attentamente l’iter per poter avviare al più presto i lavori. L’in-
terramento della ferrovia resta anch’esso un obiettivo. Ora 
che vi è la certezza per l’investimento sulla strada, ci impegne-
remo per aggiungere anche questo risultato che renderebbe 
più vivibile e collegato il centro di Casalecchio. Da sottoline-
are che alla metà del prossimo anno avremo il casello auto-
stradale a Borgonuovo che potrà contribuire a una prima 
riduzione della pressione sulle nostre strade di almeno il 20%. 
L’innovazione sulla pubblica illuminazione e contratto 
calore passa attraverso un nuovo bando che verrà pubbli-
cato a breve. 
Sulla sicurezza, con le 52 telecamere presenti sul territorio 
(in fase di implementazione con accordi condominiali) e la 
possibile individuazione di una nuova caserma dei carabinieri, 

L’EDITORIALE CONTINUA A PAGINA 4
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contribuiremo a trasmettere una mag-
giore percezione della sicurezza dei 
cittadini.
La cultura è l’identità della nostra 
città e l’innovazione nei programmi e 
nel rapporto con la città del nostro tea-
tro è una strada da rafforzare.
In fase di completamento il proget-
to della Cittadella dello Sport con 
gli investimenti rispetto agli impianti del 
tennis che si aggiungono a quelli della 
nuova palestra Gimi e quelli program-
mati sugli impianti di calcio, in forte col-
laborazione e sinergia con le associazio-
ni sportive del nostro territorio.
Infine, la coesione sociale e la consape-
volezza della necessità di collaborare 

tra tutte le forze sociali del territorio 
per sostenere l’uscita dalle difficoltà. 
Quest’anno si è espressa con la pro-
grammazione delle iniziative dell’Anno 
Martiniano, grande occasione di colla-
borazione tra il mondo laico e cattolico 
locale. 
Una seconda parte di mandato quindi 
che si svilupperà in un contesto difficile 
ma con la possibilità di realizzare inter-
venti importanti per risolvere problemi 
significativi e rilanciare lo sviluppo della 
nostra città mantenendo quella coesione 
sociale che è alla base di ogni progetto 
per un futuro positivo.

Massimo Bosso
Sindaco
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“La giuria assegna il Premio 
“Verde Urbano” al Comune di 
Casalecchio di Reno (BO) per 
la realizzazione dello Smart 
Park nel Parco della Chiusa 
e nel Parco Rodari. La segna-
letica installata, basata su un 
sistema Smart che utilizza 

il QR Code e il Tag NFC, permette di acquisire informazioni 
accostando i cellulari alle targhette informative installate, che 
indirizzano i fruitori del parco verso luoghi significativi, quali gli 
scorci paesaggistici e percorsi idonei all’esercizio fisico.
La giuria con il premio intende incoraggiare la fruizione e la co-
noscenza delle aree verdi utilizzando applicativi di basso costo 
realizzativo e manutentivo”.
Questo riconoscimento all’Amministrazione comunale è 
arrivato lo scorso 10 novembre grazie all’importante con-
tributo della Associazione culturale e.ventopaesaggio e al 
Progetto “Prospettiva salute” del Gruppo Nordic è Salute 
della Polisportiva Masi.
L’integrazione e messa in rete con tecnologia Smart Park 
di attività relative alla cultura del paesaggio del suo territo-
rio e alla salute dei cittadini, da effettuarsi nei parchi e nel 
paesaggio, sottolinea quanto il verde sia di fondamentale 
importanza per la qualità della vita dei cittadini e come 
l’Amministrazione Comunale sia sensibile e attenta a que-
ste tematiche.

Associazione Culturale E.ventopaesaggio
L’Associazione culturale E.ventopaesaggio ha vinto con il 
progetto “Quatto stagioni nel Parco” il premio ITACA 2014 
per lo sviluppo sostenibile promosso da Bologna Welcome 
e ha realizzato nel Parco della Chiusa un percorso di Smart 
Park. Il progetto Smart Park è un progetto pilota di turismo 
sostenibile nato con lo scopo di ampliare la conoscenza 
storica e ambientale dei parchi tramite l’utilizzo di sistemi 
multimediali che rendano il luogo fruibile ad ogni cittadino. 
Il progetto smart è pensato per avvicinare le categorie più 
deboli (anziani e portatori di varie disabilità) alla conoscen-
za dei luoghi naturali, anche difficilmente accessibili e per 

trasmettere la percezione 
e condivisione di un luogo 
significativo per la comuni-
tà. L’associazione, costituita 
da Maria Luisa Boriani, Ma-
ria Grazia Manzini, Caterina 
Michelini, Barbara Negroni 
(che si è dimessa dall’Asso-
ciazione in quanto nuovo 
Assessore all’Ambiente del 
Comune), Alessandro Tu-
gnoli, ha attrezzato un primo 
percorso nel parco realiz-
zando dall’ingresso, presso la 
Chiesa di S. Martino, fino alla 
località Cà Bianca un per-
corso in 12 stazioni. Ciascu-
na stazione è dotata di un supporto multimediale QR-code 
che collega al sito di riferimento nel quale si trova il testo 
scritto e l’audio delle informazioni naturalistiche e storiche 
del luogo e un tag NFC, un dispositivo multimediale a sup-
porto della ipovedenza collegato a un’audioguida.

Gruppo Nordic è Salute - Polisportiva Masi
Questo riconoscimento al Gruppo di Progetto Nordic è 
Salute della Polisportiva Masi afferma, insieme all’impegno 
dell’Amministrazione Comunale a favore del verde pubbli-
co e della sostenibilità ambientale, la validità del Progetto 
“Prospettiva Salute” di questo gruppo con Carlo Lamberti-
ni, Pierluigi Ballardini, Catia Mazza, Barbara Negroni (attuale 
Assessore all’Ambiente), Carla Rodolfi, Vittorio Solmi, Ga-
briele Giovannini e Annalisa Sgarzi che ha realizzato al Par-
co Rodari il Circuito di allenamento per un esercizio fisico 
consapevole e salutare. Si riafferma la centralità di questo 
Parco cittadino, nei pressi della Casa della Salute, che favori-
sce il benessere comune e la promozione dell’attività fisica 
nel contesto urbano, motivando le persone a sani stili di 
vita, alla condivisione dell’esperienza motoria e favorendo 
l’attuazione di una pianificazione che privilegi la salute pub-
blica assieme alla Sostenibilità ambientale.

Il premio “La città per il verde” 

CASALECCHIO COMUNE “RICICLONE”
Lo scorso 1° dicembre Legambiente ha premiato i Comuni virtuosi nella 
gestione rifiuti, nell’ambito dell’iniziativa “Comuni Ricicloni Emilia-Roma-
gna - IX Edizione”.
Dopo il riconoscimento ottenuto l’anno scorso, Casalecchio di Reno si conferma 
tra i Comuni più “ricicloni” della Regione Emilia-Romagna, secondo solo al Comu-
ne di Fidenza nella categoria dei Comuni sopra i 25.000 abitanti per il minor 
quantitativo di rifiuti totali smaltiti (128,4 kg/abitante annui).
I risultati delle amministrazioni premiate oggi - sottolinea Legambiente - conferma-
no i continui passi avanti nella corretta gestione dei rifiuti in Emilia-Romagna: sono 
infatti 41 le amministrazioni sopra il 75% di RD (solo 19 l’anno precedente), con ben 52 comuni che smaltiscono 
meno di 150 kg/abitante all’anno, con una media regionale di oltre  262 kg/ab (valore che era di 380 kg/ab solo nel 2008).

CITTÀ VERDE - SMART PARK
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Noi la chiamiamo Città Solare, in ingle-
se si chiamerebbe Smart City, ma il senso 
resta sempre quello: “rispettare l’ambiente 
e l’uomo partendo dalle nostre case e dalle 
nostre auto, senza rinunciare al comfort e 
al portafoglio. Diffondere la cultura del ri-
sparmio energetico.” Questo è, in sintesi, 
l’obiettivo che si prefiggono i soci della 
Comunità Solare di Casalecchio di Reno.
Ripensare alla nostra città significa offrire 
alle famiglie opportunità e soluzioni con-
crete e immediatamente applicabili. Per 
questo la Comunità Solare di Casa-
lecchio di Reno, associazione di cittadi-
ni nata con lo scopo di aiutare le famiglie 
a #vivere e #costruire la città solare, pro-
muove iniziative e servizi.
La prima NOVITÀ è il BORSINO: pri-
mo e unico servizio gratuito senza 
fini commerciali per il confronto delle 
offerte di energia elettrica e gas a 
mercato libero sulla base dei consumi ef-
fettivi rilevati nelle bollette.
Le persone che si associano potranno 
entrare a far parte di una Comunità che, 
grazie alla collaborazione scientifica con 
il Centro per le Comunità Solari Locali, 
propone ai soci PIANI ENERGETICI 

I vantaggi della Città Solare
Il segreto per ottenere energia verde al prezzo più basso

DOMESTICI: percorsi personalizzati 
che definiscono modi, tempi ed even-
tuali costi per raggiungere gli obiettivi di 
risparmio energetico pianificati assieme 
alla famiglia.
Il socio della Comunità Solare di Casa-
lecchio potrà inoltre riservarsi le quote 
energia, legate alla produzione di energia 
solare generata dalle PIATTAFORME 
FOTOVOLTAICHE CONDIVISE in-
stallate su diversi edifici pubblici del Co-
mune di Casalecchio di Reno, che con-
sentono alla famiglia di beneficiare di uno 
sconto annuale sulla bolletta elet-
trica (fino al 30%), come se disponesse 
dei pannelli sulla propria abitazione.
Abbiamo selezionato un nuovo fornitore di 
energia elettrica per i soci energetici, Dolo-
miti Energia, che garantisce la produ-
zione di energia elettrica al 100% da 
fonti rinnovabili a condizioni favorevoli.
Ma possiamo fare ancora di più insieme! 
Il socio della Comunità Solare di Casa-
lecchio potrà beneficiare di BONUS 
ENERGETICI, ovvero sconti (fino a 
150 euro) per l’acquisto di elettrodome-
stici o apparecchiature domestiche ad alta 
classe energetica presso rivenditori con-

venzionati del Comune di Casalecchio.
Sono in preparazione PROGETTI DI-
DATTICI PER LE SCUOLE DI CA-
SALECCHIO per sensibilizzare i giova-
ni e le loro famiglie ai temi di risparmio 
energetico della Comunità Solare. Verrà 
organizzato, infine, con il patrocinio del 
Comune un ENERGY DAY con intrat-
tenimenti a tema anche per i più pic-
coli e convegni ed approfondimenti su 
temi di attualità quali:
l il passaggio al mercato libero dell’ener-
gia; 
l gli incentivi fiscali per la riqualificazio-
ne energetica degli edifici che la legge di 
stabilità 2016 sta riproponendo ed am-
pliando; 
l la possibilità di realizzare interventi di 
riqualificazione energetica a costo zero, 
tramite ESCo, anche per privati e condo-
mini. 

Aderite e supportate la Comunità solare 
di Casalecchio, inviateci proposte o temi 
che vorreste approfondire tramite e-mail 
a info@comunitasolare.eu o chiamando 
il numero 051 0035777.
Comunità Solare è di tutti.

PORTA A PORTA: RACCOLTA SFALCI E POTATURE 2017

Pubblichiamo di seguito l’elenco delle do-
meniche di raccolta degli sfalci e del-
le potature che devono essere esposti 
in orario serale negli appositi sacchi di 
colore marrone ritirabili in Municipio.

15/01 GENNAIO

12/02 FEBBRAIO

12/03 e 26/03 MARZO

02/04, 09/04, 23/04 e 30/04 APRILE

07/05, 14/05 e 21/05 MAGGIO

04/06, 11/06 e 18/06 GIUGNO

09/07 LUGLIO

20/08 AGOSTO

03/09, 17/09 e 24/9 SETTEMBRE

15/10, 22/10 e 29/10 OTTOBRE

12/11 e 26/11 NOVEMBRE

03/12 e 17/12 DICEMBRE

Ne approfittiamo per riepilogarvi i giorni di esposizione della 
raccolta porta a porta per le diverse tipologie di rifiuti.
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 EDUCAZIONE NELLA NATURA CON NESPOLO 

Domenica nel bosco
Dalle 10.00 alle 13.00, per bambini dal 2° anno di scuola 
dell’infanzia al 1° di scuola primaria.
Prossime domeniche: 18 dicembre, 15 gennaio.
Frequentando il bosco con regolarità scopriamo che ogni 
uscita è unica e appassionante, perché la natura è in costante 
cambiamento. Allo stesso tempo, vivendo i cicli delle stagioni, 
troviamo continuità nel cambiamento, punti di riferimento re-
golari, che ci danno sicurezza e ci fanno vivere il bosco come 
una seconda casa.

Avventure nei boschi
Dalle 14.30 alle 17.30, per bambini dal 2° al 4° anno di scuo-
la primaria. Prossime domeniche: 18 dicembre, 15 gennaio.
Orientamento e segnalazione, trekking animato, costruzione, 
giochi motori, falegnameria, esperimenti scientifici, land art e 
giochi motori. Esperienza diretta e multi-sensoriale dell’am-
biente che ci circonda, per scoprire quanti nuovi giochi sono 
possibili usando solo ciò che il bosco ci offre.

Campo invernale
Periodi: Il 27, 28, 29, 30 dicembre 2016 per bambini dal 2° 
anno di scuola dell’infanzia al 4° di scuola primaria.
Dalle 8.30 alle 16.30.

Con questo campo viviamo l’esperienza dell’inverno nel bosco. 
Nuove luci e ombre, diverse tracce di vita, temperature più 
rigide. Scopriamo così che ogni stagione è adatta alla vita all’a-
ria aperta, basta essere attrezzati per stare bene fuori anche 
quando fa freddo, e poi abbiamo una calda sede sempre pronta 
ad accoglierci!

Luogo di ritrovo: Casa per l’Ambiente, via Panoramica 24
Contatti: associazionenespolo.wordpress.com
mail associazionenespolo@gmail.com

 LABORATORIO PER BAMBINI 

“Per la festività di Natale, realizziamo un quadro di 
lana cardata con soggetti natalizi”
Sabato 17 dicembre, ore 14.30, presso Casa Margherita, 
laboratorio per bambini dai 5 anni
Costo: 7 euro Info e prenotazioni: Fatima 370 3139375.

Attività di dicembre e gennaio al
Parco della Chiusa

Le associazioni della Casa per l’Ambiente propongono per gruppi 
e scuole diverse tipologie di visite guidate al Parco della Chiusa. 
Eccole in sintesi:

Comunità Solare Locale
Tipologia delle proposte:  visite guidate nel Parco della Chiusa 
e nel parco fluviale, visite guidate alla Chiusa e al sistema dei canali, 
escursioni giornaliere sulla collina del parco
Destinatari: Scuole primarie, secondarie di primo e secondo 
grado, centri Anni Verdi, gruppi
Referente: Alessandro Conte, guida ambientale escursionistica
Contatti: geografica1@inwind.it - cell. 328 4766980

GEV Guardie Ecologiche Volontarie
Tipologia delle proposte: visite guidate al Parco della Chiusa a 
tema naturalistico e nella zona Destra Reno, Colline di San Luca
Destinatari: scuole infanzia, scuole primarie, centri sociali, gruppi
Referenti: Roberto Bugamelli, guardia ecologica volontaria e 
Gianfranco Bolelli, guardia ecologica volontaria
Contatti: roberto.bugamelli@libero.it - cell. 339 6212444
gianfranco.bolelli@yahoo.it - cell. 339 5893355

Legambiente Circolo SettaSamoggiaReno
Tipologia delle proposte: accompagnamento per visite al Parco 
con illustrazione degli aspetti storici e naturalistici
Destinatari: Scuole infanzia, primarie, secondarie, gruppi
Referenti: Maurizio Ferrari, guida ecologica e giardiniere
Erica Geminiani, volontaria Casa  Ambiente
Contatti: maurizio.ferrari@fastwebnet.it - cell. 333 3799133
Erica cell. 339 7125399

Nespolo
Tipologia delle proposte: educazione in natura, uscite di una 
giornata e percorsi di outdoor education nel bosco del Parco
Proposte specifiche e costi su sito:
associazionenespolo.wordpress.com
Destinatari: scuole infanzia, primarie, Centri Anni Verdi, gruppi
Referenti: Giulia Giovagnoli, psicologa e pedagogista e Chiara 
Malaguti, educatrice ambientale
Contatti: associazionenespolo@gmail.com - cell. 344 1885701

WWF Bologna
Tipologie delle proposte: visite guidate del Parco a tema 
botanico-erboristico, mini trekking di un giorno nel Destra Reno, 
Colline di San Luca
Destinatari: scuole secondarie di primo e secondo grado, gruppi
Referenti: Michele Vignodelli, naturalista
Contatti: michele.vignodelli@iol.it - cell. 328 8817727

Visite guidate
per gruppi e scuole
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Nell’ambito del Piano PAIR Piano 
Aria Integrato regionale, in vi-
gore fino al 31 marzo 2017, sono 
in vigore alcune limitazione alla 
circolazione dei veicoli sotto spe-
cificati. Le limitazioni valgono dal 
lunedì al venerdì ore 8,30-18,30 
e nelle domeniche ecologiche: le 
prossime saranno l’8 gennaio, il 5 

febbraio e il 5 marzo.
Quali veicoli devono rispettarle
Tutti i veicoli a motore ad esclusione 
di tutti i veicoli elettrici, ibridi, a meta-
no e GPL, o con almeno 3 persone a 
bordo (car pooling), veicoli di emer-
genza e di soccorso, veicoli in servi-
zio pubblico, appartenenti ad Aziende 
che effettuano interventi urgenti e di 

manutenzione sui servizi essenziali, 
veicoli attrezzati per il pronto inter-
vento, ecc.
Possono inoltre circolare i veicoli a 
benzina EURO 2 e successivi e i diesel 
EURO 4 e successivi. 
Per quanto riguarda motocicli e ci-
clomotori, possono circolare quelli 
di classe EURO 1 e successivi.

Il Comune di Casalecchio di Reno 
aderisce a “Siamo Tutti Pedoni”, 
la campagna nazionale per la si-
curezza degli utenti deboli della 
strada, promossa dal Centro An-
tartide di Bologna insieme a Spi-Cgil, 
Fnp-Cisl e Uilp-Uil grazie a una rete di 
centinaia di aderenti in tutta Italia. Al 
centro di questa edizione il tema del-
la strada come spazio condiviso in cui 
ciascun utente (automobilista, scoote-
rista, ciclista e pedone) deve imparare 
a guardare la strada come luogo del 
rispetto degli altri e delle regole, con 
l’idea che accanto alle misure norma-
tive e urbanistiche, per costruire città 
più a misura di persona, siano fonda-
mentali attività di formazione ripetute 
e continue, che mettano in condizione 
pedoni e automobilisti di affrontare le 
strade con consapevolezza, rispetto e 
prudenza.
Ogni anno perdono la vita quasi 600 
pedoni e sono 20.000 quelli che resta-
no feriti sulle strade italiane. Il 2015 ha 
tra l’altro registrato un nuovo aumen-
to arrivando a 602 pedoni morti. La 
maggior parte degli incidenti coinvol-
gono gli anziani, e avvengono nei mesi 
da novembre a marzo a causa della 
ridotta visibilità. 
Tanti passi sono già stati fatti sulla 
strada della sicurezza dei pedoni: ne-
gli ultimi 10 anni i decessi tra chi si 
muove a piedi sono diminuiti di quasi 

Siamo Tutti Pedoni 2016:
la strada uno spazio condiviso

la metà, ma la fles-
sione è decisamen-
te inferiore a quella 
riportata dal totale 
degli incidenti stra-
dali, con una preoc-
cupante risalita nel 
corso del 2015. 
Siamo Tutti Pedo-
ni 2016 insiste in 
particolare, per 
il miglioramento 
delle condizioni di 
sicurezza del cam-
minare, sul tema 
dell’educazione 
permanente de-
gli utenti della 
strada: sono sta-
ti quindi realizzati 
alcuni spot video 
educativi disponi-
bili sul sito www.
siamotuttipedoni.
it che saranno la 
base degli interven-
ti educativi, rivolti 
in particolare alla 
popolazione anziana, che saranno pro-
mossi a livello nazionale. La campagna 
si integra infatti con il lavoro del Tavo-
lo nazionale ESPERTOver65 promos-
so dalla Direzione Sicurezza Stradale 
del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti insieme al Centro Antartide 

Le domeniche ecologiche con il
Piano Aria

e che vede la partecipazione dei Sin-
dacati Pensionati e di altre istituzioni 
ed enti nazionali, regionali e locali.
La campagna vive anche sui social con 
l’hashtag #SiamoTuttiPedoni e sulla 
pagina Facebook www.facebook.com/
SiamoTuttiPedoni



9

MOBILITÀ

Nuova apertura parcheggio
pubblico di Galleria Ronzani

Ha aperto a metà novembre il parcheggio pubblico di Galle-
ria Ronzani in via Ragazzi della Chiusa: 94 posti auto al co-
perto gratuiti, aperto tutti i giorni dalle 7.00 alle 20.00. 
L’apertura e la chiusura del parcheggio sono automatiche, i 
veicoli che si trovassero all’interno del parcheggio dopo le ore 
20.00 non potranno essere fatti uscire fino alla mattina succes-
siva. L’uscita pedonale è sempre possibile. Il parcheggio è video-
sorvegliato ed è gestito da Adopera Srl, Società patrimoniale 
al 100% di proprietà del Comune di Casalecchio di Reno.
“L’apertura del parcheggio Ronzani”, sottolinea Nicola Ber-
sanetti, Assessore alla Qualità urbana, “è tesa ad aumenta-
re l’offerta complessiva di sosta nel centro cittadino 
e favorire l’accessibilità dei suoi servizi: dalle attività 
commerciali, nel caso specifico con particolare attenzione a 
Galleria Ronzani stessa, alla Casa della Salute, dalla Stazio-
ne al mercato settimanale del mercoledì.
Il parcheggio è stato quindi aperto, sperimentalmente ad 

accesso gratuito, e si aggiunge a quelli di lunga durata ai lati 
della Stazione Casalecchio Ronzani. 
Questo parcheggio, acquisito dall’Amministrazione comuna-
le senza esborsi economici attraverso accordi urbanistici, in 
prospettiva sarà altresì fondamentale in occasione del cantiere 
della Nuova Porrettana”.

Fino al 31 dicembre 2016 è in pubblicazione nella sezione Avvisi pubblici del Co-
mune di Casalecchio di Reno il bando per l’assegnazione delle concessioni di 
posteggio per il commercio su aree pubbliche, relative ai mercati settima-
nali presenti sul territorio di Casalecchio di Reno. La concessione dura 12 anni ed è 
assegnata in relazione ad ogni singolo posteggio mediante la formazione di una gra-
duatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. Le domande, complete 
di bollo, devono essere inviate dal 2 al 31 gennaio 2017.
Il testo del bando e il modulo di domanda si possono scaricare dalla Sezione Avvisi 
pubblici del sito del Comune www.comune.casalecchio.bo.it

Concessione dei posteggi nei mercati

È stata sottoscritta lo scorso 5 novembre, nella Sala Cerimo-
nie del Municipio di Casalecchio di Reno, la convenzione tra 
l’Amministrazione comunale e le associazioni UILDM (Unio-
ne Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare) e UICI (Unione 
Italiana Ciechi e Ipovedenti) per l’istituzione del Tavolo di 
lavoro sull’accessibilità urbana. Si rinnova in questo modo 
il rapporto di collaborazione già avviato nel 2011 con l’obiet-
tivo di lavorare insieme a favore dell’abbattimento pro-
gressivo delle barriere architettoniche nel territorio 
comunale. Hanno firmato la convenzione  Andrea Pran-
toni, Presidente UICI Bologna,  Antonella Pini, Presidente 
UILDM Bologna, Serse Luigi Catani, Direttore della società 
patrimoniale di proprietà comunale Adopera Srl e Vittorio 
Emanuele Bianchi, Dirigente dell’Area Servizi al Territorio 
del Comune di Casalecchio di Reno. Erano presenti alla firma 

anche Massimo Bosso, Sindaco di Casalecchio di Reno, Ni-
cola Bersanetti, Assessore alla Qualità Urbana,  Odino 
Cocchi (UILDM) e Irene Balbo (UICI). 
Nella foto da sinistra: Vittorio Emanuele Bianchi, Serse Luigi Catani, 
Nicola Bersanetti, Massimo Bosso, Andrea Prantoni, Antonella Pini, 
Odino Cocchi.

Rinnovata la convenzione tra Comune, 
UILDM e UICI

Per l’istituzione del Tavolo di lavoro sull’accessibilità urbana
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Sabato 29 ottobre si è conclusa la settima 
edizione della Settimana dell’Intercultura 
Incontri di Mondi, quest’anno dedica-
ta al tema Madrelingua, Madrilingue. Gli 
appuntamenti di questa edizione hanno 
sviluppato, attraverso varie articolazioni, il 
tema della valorizzazione dei legami affet-
tivi con le proprie lingue madri, sperimen-
tando suoni, parole, narrazioni e musica-
lità, italiane e staniere, riconoscendole e 
valorizzandole come patrimonio comune 
nella costruzione delle identità personali 
e culturali.
Come consueto, le iniziative hanno coin-
volto scuole, cittadini, associazioni e altri 
servizi del territorio e sono state pro-
mosse da LInFA in collaborazione con 
Istituzione Casalecchio delle Culture, con 
il patrocinio di Regione Emilia Romagna, 
Città Metropolitana di Bologna, Ministero 
dell’Istruzione e Fondazione Augusta Pini.
Il Sindaco Massimo Bosso e l’Assesso-
re Saperi e Nuove Generazioni Fabio 
Abagnato hanno inaugurato la Settima-
na all’interno dell’incontro pubblico Le 
parole dell’identità condotto da Giovanni 
Amodio, Responsabile Servizi Educativi, 
al quale sono intervenuti Federico Mon-
tanari, docente di Comunicazione e Se-
miotica dell’Università di Modena-Reggio 
Emilia e l’antropologa Cristina Balma 

Tivola. Le proposte formative rivolte a 
insegnanti, educatori e volontari previste 
dalla Settimana sono state condotte da 
Milena Bernardi, docente di Letteratura 
per l’Infanzia, Dipartimento Scienze dell’E-
ducazione “Giovanni Bertin”, Università 
di Bologna, da Susana Liberatore del-
la Fondazione Augusta Pini, da Franca 
Mazzoli dell’ Associazione QB - Quanto 
Basta, dall’Associazione Percorsi di Pace 
e da Marianna Turriciano, counsellor e 
psicologa gestaltista. 
Tutti questi percorsi hanno raggiunto il 
massimo delle adesioni previste, come 
anche le proposte rivolte a classi di stu-
denti di vari gradi scolastici, tra le quali le 
Letture Plurilingue curate dalle operatrici 
della Biblioteca Comunale “C. Pavese” 
in collaborazione con cittadine e cittadini 
provenienti da altri Paesi, la visione com-
mentata di cortometraggi dell’archivio di 
Un Film Nello Zaino curata dall’Associazio-
ne Gli Anni in tasca, l’incontro La Parola 
in Poesia a cura di Roberto Pasquali del-
la Coop AIPI, il laboratorio Le Parole della 
migrazione tra realtà e percezioni a cura dei 
collaboratori, volontari e migranti dell’As-
sociazione Aprimondo e l’incontro De-
sciendo De Los Barcos condotto da Giulia 
Peragine e Mariana Chiesa, che si è 
svolto interagendo interamente in lingua 

spagnola con gli studenti della classe IV CL 
del Liceo Da Vinci e loro docenti.
Altre proposte rivolte a cittadine e cit-
tadini sono state la mostra bibliografica 
curata dalla Biblioteca Comunale, la notte 
trascorsa in Casa della Conoscenza di un 
gruppo di bambine e bambini con gli ani-
matori dell’Associazione Girotondo e 
la serata curata da Spazio ECO con la 
partecipazione dei giovani ospiti dei cen-
tri di accoglienza per richiedenti asilo di 
Bologna, con mostra fotografica della Co-
operativa Sociale Arca di Noè e selezioni 
musicali dei ragazzi coinvolti nel progetto 
Alta Frequenza Web Radio.
Nel complesso Incontri di Mondi si con-
ferma come Settimana di interesse per le 
molte persone del nostro territorio che 
vedono nella condivisione di tematiche 
interculturali un’occasione di incontri e 
significati generatori di valori comuni e 
coesione sociale. 

Servizio LInFA

Incontri di MOnDI
‘Madrelingua, Madrilingue’

Report di una settimana dedicata all’intercultura

POLITICHE SOCIALI

MORBO DI PARKINSON: INCONTRI PER MALATI E FAMILIARI 
È cominciato lo scorso 22 novembre, pres-
so la Casa della Salute di Casalecchio di 
Reno, nel Piazzale Rita Levi Montalcini, il ci-
clo di incontri gratuiti a cadenza setti-
manale (il martedì) rivolti a persone con 
Parkinson e ai loro familiari, promossi 
da AUSL Distretto Reno Lavino Sa-
moggia, Unione dei Comuni Valli del 
Reno Lavino Samoggia, in collabora-
zione con ASC InSieme e CADIAI.
Si tratta di mattinate informative/for-
mative gratuite e a cadenza settima-
nale durante le quali i familiari hanno la 
possibilità di confrontarsi in modo informale sui temi legati alla malattia di Parkinson e 
alla sua gestione, con una psicologa e altri esperti del settore che prendono parte all’iniziativa. 
Gli incontri vogliono essere anche un momento di socializzazione per le persone 
colpite dalla malattia, che saranno coinvolte in attività socio-ricreative, motorie, percorsi 
di rilassamento e psicomotricità, musicoterapia e tanto altro a cura di personale qualificato. 
Per maggiori informazioni ci si può rivolgere agli Sportelli Sociali presenti nei presidi ter-
ritoriali. A Casalecchio di Reno lo Sportello Sociale si trova presso la Casa della Salute, 
Piazzale Rita Levi-Montalcini, tel. 051 598176 - sportellosocialecasalecchio@ascinsieme.it

perCORSI perCOPPIE
ASC InSieme in collaborazione con UDI Bologna 
organizza un ciclo di incontri gratuiti per coppie.
l 26 gennaio 2017, ore 18.30-20.30 “Di-
ritto di famiglia e Servizi del territorio”. 
Con Lucina Santagata, avvocata - Unione 
Donne in Italia e Elisabetta Veronesi, Co-
ordinatrice Servizio FaMiCo - Comune di 
Zola Predosa.
l 2 febbraio 2017 ore 18.30-20.30 “Dif-
ferenze di genere e gestione del conflitto”. 
Letizia Lambertini, antropologa - Consu-
lente ASC InSieme.
l 9 febbraio 2017, ore 18.30-20.30 “Di-
ventare genitori”. Grazia Bartolini, pedago-
gista - Coordinamento pedagogico Unione 
Reno Lavino Samoggia.
 
I corsi si terranno a Zola Predosa,
presso il Municipio - Sala Arengo
Informazioni e iscrizioni: tel. 051 616174
email famico@comune.zolapredosa.bo.it
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Il cuore del
commercio
batte a Casalecchio
Veniamo da anni di recessione economica 
che hanno messo a dura prova sia i cittadini 
che le attività economiche e che hanno visto, 
purtroppo, la chiusura di numerose imprese 
sul nostro territorio.
Stiamo però riscontrando una ripresa, in particolar modo 
nel cuore di Casalecchio, in quella via Marconi che giorno 
dopo giorno si riempie nuovamente di prestigiosi marchi 
conosciuti ben oltre la nostra città, come la riapertura ne-
gli storici locali della Dolce Lucia, con Arisbar, come già 
era stato in precedenza per altre nuove grandi firme della 
ristorazione, come il nuovo B+ nei pressi della Casa della 
Salute.
L’offerta non si ferma qui: nuovi negozi di qualità nel setto-
re dell’abbigliamento e nella floricoltura, che perseguono 
quella che è chiaramente la strada per il futuro del com-
mercio al dettaglio, ovvero la ricerca di nicchie di mercato 
legate alla qualità e alla tipicità, in contrasto con la grande 
distribuzione che combatte sul prezzo a discapito delle ca-
ratteristiche di eccellenza.
Tutto questo, in attesa dell’ampliamento dei locali della 
Coop, futuro polo attrattivo nel piano di Centro Commer-
ciale Naturale previsto per il cuore di Casalecchio. Sola-
mente se il commercio cittadino saprà interagire ancor di 
più, come fatto dai commercianti di via Marconi Alta e a 
fare sponda con l’Amministrazione comunale nel realizzare 
una struttura sempre migliore atta ad accogliere e attrarre 
clienti da dentro e fuori Casalecchio, il restyling potrà dirsi 
completato.
In virtù del progetto di rilancio di questa area sono già 
state messe a bilancio le spese per l’illuminazione di via 
Marconi, zona che grazie all’impegno di tutti e soprattut-
to dello spirito imprenditoriale dei commercianti presenti, 
potrà essere ancora di più zona di potenzialità attrattiva 
fortemente sovracomunale.
L’attenzione per il centro cittadino non deve però mettere 
in ombra altrettanti esempi di risveglio negli altri quartieri 
della città.
Questi incoraggianti segnali di recuperata vitalità sono 
infatti visibili a macchie di leopardo in tutto il territorio 
casalecchiese e auspichiamo una rinnovata e persistente 
collaborazione tra mondo dell’impresa e Amministrazione 
comunale per proseguire sempre più intensamente in que-
sta direzione.

Andrea Gurioli
Consigliere PD

Il parcheggio
della Casa della Salute
Circa due mesi fa è stato messo a pagamento 
gran parte del parcheggio antistante la Casa 
della Salute. Vi avranno raccontato che la 
motivazione è l’interscambio di parcheggi, la 
promozione della mobilità sostenibile e, ma-
gari, vi avranno esposto qualche altisonante “percorso” di 
rigenerazione del Piano Traffico. Si arrampicano sugli spec-
chi. Ecco come la pensiamo noi:
1- È un malcelato modo per fare cassa: se da un lato è vero 
che la tariffazione non è ai tremendi livelli di Bologna, ab-
biamo calcolato che la cifra potenziale che il Comune pre-
leverà dal portafogli dei cittadini, grazie a quel parcheggio, è 
intorno ai 200.000 euro all’anno.
2- Far pagare il parcheggio a chi si reca in una struttura con 
finalità mediche è eticamente disdicevole.
3- La “mobilità sostenibile” si ottiene migliorando il sistema 
di trasporto pubblico, che allo stato attuale, a Casalecchio, 
è da terzo mondo. Non si ottiene rendendo scomoda o 
costosa l’unica alternativa: l’auto. Altrimenti, si chiama “mo-
bilità forzata”.
4- I parchimetri sono dislocati male e, oltretutto, non sono 
dotati di pagamento  Pos/bancomat. L’ultima legge di sta-
bilità prevede, dal 1° luglio 2016, l’obbligo per i comuni di 
dotarsi di parchimetri in grado di accettare pagamenti Pos, 
rendendo potenzialmente impugnabili tutte le multe per 
omesso o scaduto pagamento del ticket.
A completamento di questa illuminata azione, ovviamente 
durante la Festa del Patrono, per celebrare, con la massi-
ma pubblicità possibile, l’opera benefica, hanno aperto al 
pubblico il garage seminterrato in via della Chiusa, rimasto 
misteriosamente serrato per anni. Ad uso gratuito. Incu-
stodito. Consideriamo che quell’immobile è pervenuto al 
Comune dopo il fallimento,  causato dal mancato uso,  di 
tutte le gestioni precedenti.  Costo per la comunità, più di 
30.000 euro l’anno di solo condominio, a cui si aggiungono 
ora i costi di gestione. Viene spacciato come la valida alter-
nativa gratuita al parcheggio antistante la Casa della Salute, 
senza considerare la distanza tra le sue strutture. Questo 
dà l’impressione che siano più preoccupati di giustificare 
l’acquisizione del parcheggio di via della Chiusa più di quan-
to siano convinti della sua utilità.
Peccato, inoltre, che quel garage, per il posto isolato e non 
proprio ben frequentato, in cui è dislocato, generi di per 
se un senso di insicurezza. Scelte di amministrazione della 
città che non valutano l’utilità delle azioni ma la rincorsa 
continua al soldo sulle teste dei cittadini.

Mirko Pedica - Erika Seta
Gruppo consiliare Forza Italia

I GRUPPI CONSILIARI
PARTITO DEMOCRATICO, LISTA CIVICA CASALECCHIO DA VIVERE
COMPONGONO LA MAGGIORANZA CHE GOVERNA IL COMUNE
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Osservazioni 
natalizie
Alcuni si convincono di 
essere un Galileo Galilei 
perché leggono artico-
li di astrologia, un Dante 
Alighieri perché scrivono 
qualche verso ispirato dai baci Perugina, 
una Montessori perché hanno messo al 
mondo qualche innocente (e sfortunata) 
creatura o un Alcide De Gasperi perché 
dibattono di massimi sistemi in piccoli 
consigli comunali. 
Queste persone, ignorando la realtà delle 
cose e scevre di qualsiasi forma di com-
prensione della bellezza del creato (ma 
anche banalmente non conoscendo molti 
dei personaggi illustri citati prima), bovi-
namente compiaciuti della loro superio-
rità morale ed intellettuale, accomunate 
da una scolarizzazione pressoché basica, 
dall’assenza di qualsiasi forma di virtuosi-
smo intellettuale, artistico o fisico e da un 
consumismo maniacale ed ossessivo, tra-
smettono alla propria prole tutta la loro 
angoscia esistenziale e le frustrazioni di 
chi non ha mai compreso o riconosciuto 
i propri limiti ed i propri ed altrui talenti! 
Quindi anche i nostri figli si ritroveranno 
a doversi confrontare con tanto scempio 
della meravigliosa macchina umana che la 
natura ci ha donato. 
Purtroppo il sistema attuale sarà sem-
pre interessato a queste caratteristiche 
nefaste perché favoriscono lo sviluppo 
di un individuo massificato e facilmente 
condizionabile che, credendosi libero, su-
periore e onnisciente non sarà quasi mai 
turbato dall’infinità che lo circonda e sarà 
sempre pronto a riempire il proprio hor-
ror vacui con un acquisto di un oggetto 
perfettamente inutile. 
Siamo stati allevati come dei burocra-
ticissimi numeri pronti ad impegnare 
buona parte della propria esistenza a far 
arricchire pochi altri pur di sopravvive-
re e questo ci ha trasformato in mostri, 
orribili esseri poco senzienti, compassati, 
rassegnati e deprivati di quella fiamma 
che rende il nostro intelletto capace di 

comprendere l’universo e l’essenza stes-
sa degli esseri viventi. 
Ci hanno inculcato a correre sempre e 
comunque, ma hanno omesso di dirci 
verso dove. Sommersi da una miriade 
di impegni spesso senza effettiva impor-
tanza, dimentichiamo costantemente il 
prossimo (salvo recuperare la propria 
coscienza con pelose solidarietà in par-
ticolari e sporadiche situazioni), siamo 
disposti ad uccidere per la contesa di un 
parcheggio o per una lunga attesa in fila 
ad uno sportello , ma guardiamo indiffe-
renti le tante sciagure che accadono a 
nostri simili vicini o lontani. 
Sono pieno di difetti e di limiti, non so 
come educherò mio figlio, ma sicura-
mente non gli insegnerò ad essere uno 
“scaltro” furbetto che sembra divenuto 
un modello di vita per tanti!

Paolo Rainone
Capogruppo consiliare

Movimento 5 Stelle

La Politica
in freezer
Noi della Lista Civica ave-
vamo la sensazione fin 
dall’inizio di questa legi-
slatura amministrativa che 
non si sarebbero prese 
decisioni importanti o fatto investimenti 
eclatanti ma a mano a mano che il tem-
po passa siamo già a metà percorso e la 
nostra sensazione è diventata realtà. La 
politica cittadina è congelata e quindi i 
problemi avuti in dote dai Sindaci prece-
denti si acuiscono di giorno in giorno. La 
viabilità, la raccolta differenziata, il Parco 
Talon, sono tutti problemi irrisolti. La 
manutenzione del bene pubblico è una 
chimera. Strade, ponte sul fiume, marcia-
piedi, scoline, verde pubblico, illuminazio-
ne pubblica, sono lasciati alla loro agonia 
senza che nessuno intervenga nonostan-
te le ripetute sollecitazioni dei cittadini 
delle forze politiche di opposizione ed 
in particolare dei consiglieri della Lista 
Civica Bruno Cevenini e Andrea Tonelli 

che sono sempre disponibili per qualsiasi 
segnalazione. In questo quadro il bilancio 
globale del Comune si aggira attorno ai 
60 milioni di euro. La domanda sorge 
spontanea: dove li spendiamo? Per quale 
motivo non si fanno più Consigli Comu-
nali? Forse è meglio nascondere la pol-
vere sotto il tappeto cercando di sviare 
il cittadino con feste di tutti i tipi e per 
tutti i gusti? Nell’augurare ai nostri con-
cittadini di trascorrere un Buon Natale 
e un felice e prospero 2017 auspichiamo 
che questa Amministrazione esca dal fre-
ezer ed inizi a risolvere i problemi reali 
della nostra comunità. Statene certi NOI 
NON MOLLIAMO!

Lista Civica
Casalecchio di Reno

Paga e taci!
Sono sempre più esterre-
fatto! Vi sembra giusto pa-
gare sempre più tasse per 
ricevere in cambio sempre 
meno servizi? Non so voi, 
ma a me sembra che qualcosa non fun-
zioni nel verso giusto. Ogni anno ciò che 
versiamo tende ad aumentare; perché 
allora le città degradano sempre di più? 
Strade, marciapiedi, illuminazioni pub-
bliche, ponti fatiscenti che non vengono 
riparati, delinquenza che dilaga, topi che 
proliferano indisturbati come se si tro-
vassero in un allevamento intensivo, vie 
che si riempiono di montagne di rusco, 
parchi pubblici che sembrano giungle/di-
scariche, viabilità problematiche, traspor-
ti inadeguati, tagli importanti alla sanità 
con conseguenti chiusure di interi reparti 
come sta ad esempio accadendo a Ver-
gato e a Porretta, istruzione mal gestita, 
etc… E quando provi a chiedere spiega-
zioni o interventi la risposta è sempre 
quella: mancanza di fondi. Quindi, cari Sin-
daci di sinistra, per cosa vengono utilizzati 
tutti i soldi che versiamo? Non sarebbe 
ora di imporvi per ottenere maggiore au-
tonomia? O devo pensare che siete com-
plici di questo inetto sistema?

Mauro Muratori
Capogruppo Consiliare Lega Nord Padania

GRUPPI CONSILIARI

I GRUPPI CONSILIARI
PARTITO DEMOCRATICO, LISTA CIVICA CASALECCHIO DA VIVERE
COMPONGONO LA MAGGIORANZA CHE GOVERNA IL COMUNE
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ANNIVERSARIO SALVEMINI

Rifiuti abbandonati 
sulle strade o in aree pubbliche? 
Telefonare al Servizio Ambiente del Comune: 051 598273 
ambiente@comune.casalecchio.bo.it

La rottura dell’acquedotto 
in strada o mancanza di acqua
in casa?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713900

Il teleriscaldamento non funzionante?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713699

Odore di gas in strada?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713666

Cattivo odore in strada 
o un malfunzionamento delle fognature?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713900

La pubblica illuminazione
non funzionante?
Telefonare al CALL CENTER di Adopera 
S.r.l. 800 583337

Buche o altre 
anomalie nelle strade?
Telefonare ad Adopera: 051 598 364 
infrastrutture@adoperasrl.it

Neve o ghiaccio sulle strade?
Telefonare a Sportello Semplice: n. verde 800 011837
semplice@comune.casalecchio.bo.it

Erba alta nei parchi
pubblici?
Telefonare al Servizio Ambiente del Comune: 051 598273 
ambiente@comune.casalecchio.bo.it

Anomalie o disfunzioni 
all’interno del cimitero?
Telefonare a Se.Cim. 051 598364 
secim@adoperasrl.it

A chi posso segnalare...

Le foto delle commemorazioni avvenute lo scorso martedì 6 dicembre all’Istituto Salvemini, alla Casa della Solidarietà 
“Alexander Dubcek” e alla Chiesa di San Giovanni Battista. In ricordo di Deborah, Laura, Sara, Laura, Tiziana, Antonella, 
Alessandra, Dario, Elisabetta, Elena, Carmen, Alessandra. Ciao ragazzi…

26° Anniversario
della Strage del Salvemini

6 dicembre 1990 - 6 dicembre 2016

UN MANIFESTO PER IL SALVEMINI PRATICHE DI PRIMO SOCCORSO IL CORTEO

MONSIGNOR ZUPPI CELEBRA LA MESSAI FIORIAULA DELLA MEMORIA
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UN ANNO “SPECIALE” CON SAN MARTINO

Da pochi giorni abbiamo concluso un viaggio collettivo nel 
segno dei 1700 anni della nascita di Martino, militare romano 
e santo europeo.

Questo viaggio è stato costruito e voluto da tanti che, pur 
con storie e ruoli differenti, hanno favorito progetti e idee 
che valorizzassero il Santo e la sua vita, il suo impatto nella 
cultura cristiana dell’Europa, il suo essere patrono di molte 
città, la sua presenza nella cultura contadina, la sua presenza 
parrocchiale a Casalecchio di Reno e nel nostro territorio 
vasto.

Una traccia di lavoro per ricerche, conferenze, feste, mostre, 
spettacoli, ma soprattutto per favorire lo sviluppo del senti-

mento della condivisione, delle politiche di inclusione, della partecipazione e del volontaria-
to culturale e sociale, della collaborazione con studenti e scuole del territorio.

La raccolta di testimonianze in questo numero di Casalecchio Notizie ne è solo una parzia-
le testimonianza che evoca uno spirito di collaborazione e intraprendenza, che valorizza i 
protagonisti che a titolo individuale o collettivo hanno promosso una gran mole di attività.

Ma questo primo resoconto, che ci meraviglia per la varietà e la ricchezza culturale e sociale, 
di cui solo parte della nostra città è pienamente consapevole, ci consegna anche un metodo 
che va favorito costantemente e perseguito anche in altri ambiti, a partire da quella lotta 
alla povertà sociale, economica e culturale che minaccia la coesione delle nostre comunità.

E se qualcuno ha paragonato la festa di San Martino a quella festa del Ringraziamento che il 
popolo statunitense celebra nello stesso periodo, allora a noi spetta anche ringraziare per il 
“raccolto” di questo “Anno Martiniano”, i compagni di strada del Comitato, e Don Roberto 
in particolare, ma soprattutto tutti quelli che hanno avanzato proposte e organizzato insie-
me a noi occasioni importanti, a partire dalla Cena con il vescovo di Tours.

San Martino, la sua influenza, il suo ruolo nella nostra civiltà contadina, il suo retaggio simbo-
lico è diventato ancora di più una “storia di casa”, e nei prossimi anni continuerà ad abitare 
le nostre proposte culturali, civili, religiose, sociali.

Massimo Bosso, Sindaco
Fabio Abagnato, Assessore ai Saperi e Nuove Generazioni

Fabio Abagnato Inaugurazione Festa San Martino 2016

Il logo dell’Anno Martignano

“LA RACCOLTA DI 
TESTIMONIANZE IN 

QUESTO NUMERO DI 
CASALECCHIO NOTIZIE 

EVOCA UNO SPIRITO 
DI COLLABORAZIONE 

E INTRAPRENDENZA, 
CHE VALORIZZA LA 

PARTECIPAZIONE 
ATTIVA DI TUTTA LA 

COMUNITÀ”
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11 NOVEMBRE 2015 - 11 NOVEMBRE 2016 
L’ANNO MARTINIANO, IL PERCORSO

Nel 1700° anniversario della nascita di San Marti-
no di Tours (nato nel 316 d.C. a Szombathely, nell’attuale 
Pannonia in Ungheria) il Comune di Casalecchio, su pro-
posta di Don Roberto Mastacchi, Parroco di San Martino, 
ha deciso di onorare il suo Santo Patrono istituendo un 
Comitato Martiniano volto a coordinare proposte ed 
eventi, manifestazioni e progetti che, a partire dalla Festa di 
San Martino 2015, in cui è stato annunciato ufficialmente 
l’Anno Martiniano, ci hanno accompagnato fino alla Festa 
di San Martino 2016. 
Il Comitato Martiniano, presieduto dal Sindaco e in cui 
sono rappresentati il Comune di Casalecchio di Reno, le 
Parrocchie di Casalecchio, la Pro Loco Casalecchio Insie-
me e il Tavolo di coordinamento Casalecchio fa Centro, e 

comprendente anche il Prof Pier Luigi Chierici, cultore di storia locale, il Dott. Leonardo 
Goni, storico ed un Segretario (lo scrivente), ha definito quattro aree tematiche quali 
fili rossi della programmazione delle celebrazioni: San Martino: a) uomo, vescovo, 
santo per le iniziative volte a divulgare la figura storica di San Martino di Tours, b) la 
Parrocchia di San Martino e la città per le iniziative dedicate alla conoscenza della 
storia della Parrocchia, in relazione alla storia della città di Casalecchio di Reno; c) San 
Martino Patrono per le iniziative incentrate sulla figura di San Martino quale Patrono 
di Casalecchio e di altre città in Italia e nel mondo d) la solidarietà che si incarna 
nella figura di San Martino, per le iniziative dedicate alla riflessione ed all’approfon-
dimento sulle nuove forme di povertà ed al concreto sostegno e coinvolgimento delle 
fasce più deboli della popolazione. 
Il Comitato, tramite uno specifico avviso pubblico, si proponeva di coinvolgere e solleci-
tare soggetti diversi, associazioni del territorio, privati, istituti scolastici, altre associazioni 
ed enti per la realizzazione di un programma articolato di eventi dedicati al Santo e que-
sta volontà si è manifestata fin dalla commissione del logo, realizzato da un grup-
po di studenti dell’I.T.C.S. Salvemini di Casalecchio e presentato, unitamente al 
Comitato, alla stampa ed alla cittadinanza il 18 dicembre 2015. 

La prima iniziativa si è svolta in Casa della Conoscenza il 27 febbraio con il Convegno 
internazionale “Insieme a San Martino, santo e viaggiatore, nei nostri cammini 
spirituali e culturali tra regioni europee ed Emilia Romagna” volto a tracciare, 
attraverso i contributi degli studiosi Bruno Judic, Ilaria Sabatini, Massimo Tedeschi, Fiorel-
la Dallari e Roberta Moretti, le memorie storiche e le opportunità cuturali e turistiche 
legate alla figura del Santo il quale, per il percorso di vita e dei luoghi di devozione a lui 
dedicati, costituisce un trait d’union, in parte ancora da scoprire e da valorizzare, tra 
numerose città e regioni d’Europa. La giornata si è poi conclusa nel pomeriggio presso 
la Basilica di San Martino Maggiore a Bologna con un concerto d’organo di musica sacra 
del Maestro Fabrizio Scolaro. 

Sabato 9 aprile si è svolta alla Casa della Conoscenza la 
giornata di studi “Giovanni Bonani, il medico dei ca-
salecchiesi” (a destra in una foto d’epoca) proposta dalla 
Biblioteca “C.Pavese”, coordinata dalla responsabile Luciana 
Ropa e dall’Associazione Aren’Aria, in accordo con la famiglia 
Bonani e con la collaborazione del Museo Civico del Risorgi-
mento di Bologna e dell’Associazione Amici della Primo Levi 
- Valle del Reno. Il Convegno ha ricordato la figura del Dottor 
Bonani, originario di Rumo di Trento e successivamente me-
dico condotto a Casalecchio per quasi mezzo secolo tra il 
1924 ed il 1969, sullo sfondo storico della sua attività che si è 
intrecciata alle varie fasi della storia locale e nazionale del XX 
secolo, tra Trentino “irredento” e libera professione condotta 
con spirito di innovazione, solidarietà, altruismo e coraggio. 

CONTINUA A PAGINA 16

Mostra Aren’Aria

Massimiliano Neri

Presentazione del logo dell’Anno Martiniano
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Il Convegno ha visto la gradita partecipazione del Sindaco e del Vice Sindaco di Rumo, 
con interventi di Giuseppe Ferrandi, Nicola Cosentino, Simona Salustri, dei familiari ed, 
in conclusione, di Francesca Caldarola e Chiara Cantalice, ricercatrici di Aren’Aria, che 
hanno riportato le testimonianze dei casalecchiesi raccolte nelle numerose interviste 
condotte nei mesi precedenti e frutto dell’appello “Mi ricordo del dott. Bonani”. 

In maggio inizia il “viaggio” della mostra fotodocumentaria “Le Città di Martino”, re-
alizzata dall’Associazione Aren’Aria, con il contributo di Fondazione Carisbo. Un viaggio 
itinerante in parole ed immagini nella storia di San Martino di Tours attraverso le opere 
d’arte che lo celebrano nelle chiese e nei musei bolognesi, fino ad arrivare alla Chiesa 
Madre di Casalecchio di Reno dedicata al Santo. La mostra testimonia il respiro europeo 
della devozione al Santo della misericordia e lo “spirito martiniano” espresso tanto dall’i-
conografia artistica quanto nelle persone come Don Carlo Marzocchi, Parroco della 
chiesa casalecchiese dal 1940 al 1986. Inaugurata il 15 maggio presso la Cappella di San 
Giovanni Bosco della Chiesa di San Martino, la mostra è stata successivamente proposta 
alla Casa dei Popoli, alla Casa della Conoscenza, a Spazio ECO ed, in occasione della Fe-
sta di San Martino 2016, nel foyer del Teatro “Laura Betti” e proseguirà il suo itinerario 
presso le Parrocchie cittadine e non solo. 

Nella stessa domenica hanno preso il via i Percorsi Martiniani, promossi dalla Pro 
Loco Casalecchio Insieme e condotti da Alessandro Conte. Le escursioni, sette quelle 
previste ed ancora in corso, propongono itinerari di “pellegrinaggio turistico-escursioni-
stico a piedi” che, con partenza dalla Chiesa di San Martino a Casalecchio, accompagnano 
i partecipanti a rendere omaggio alle omonime chiese del nostro territorio: San Martino 
di Tignano, di Ancognano e di Battedizzo a Sasso Marconi, San Martino in Casola a Monte 
San Pietro, San Martino Maggiore e San Martino di Bertalia a Bologna e, ovviamente, la 
Chiesa Arcipretale di San Martino a Casalecchio. 

Uno dei momenti più significativi ed emozionanti dell’Anno Martiniano è stata certamen-
te la visita a Casalecchio, tra l’11 ed il 13 giugno, dell’Arcivescovo di Tours, S.E. 
Mons. Bernard-Nicolas Aubertin. Nel corso della visita Mons. Aubertin ha condiviso 
le linee guida dell’Anno Martiniano e conosciuto Casalecchio apprezzandone gli aspetti 
naturalistici e storici. Sabato 11 giugno ha presenziato all’inaugurazione della Festa dei 
Sapori Curiosi ed alla grande Cena Popolare alla Casa dei Popoli, realizzata grazie 
alle Associazioni di Casalecchio ed al Gruppo Scout, che ha visto la partecipazione di 
oltre 300 cittadini. Domenica 12 giugno ha presieduto la Messa Solenne in San Martino 
e nel pomeriggio ha avuto un colloquio privato con Mons. Zuppi, Arcivescovo di Bologna 
e visitato la chiesa di S. Martino Maggiore, incontrando il parroco ed una delegazione di 
parrocchiani. La visita di Mons. Aubertin ha certamente sollecitato la curiosità intorno 
alla figura di San Martino e la consapevolezza della dimensione europea dell’Anno Marti-
niano, collocando Casalecchio di Reno nella più ampia “comunità martiniana”. 

Dal 13 al 16 luglio si è svolto il Pellegrinaggio a Szombathely, città natale di San 
Martino in Pannonia (Ungheria). Don Roberto Mastacchi ha accompagnato alla cono-
scenza dei luoghi martiniani 21 pellegrini che hanno portato la testimonianza dell’Anno 
Martiniano casalecchiese nella città natale di San Martino. 

Dal 1° al 30 settembre è tornato Wiki loves Monuments, il progetto di valorizza-
zione delle risorse culturali e turistiche locali, coordinato da Wikipedia Italia. Quest’anno 
il Comune di Casalecchio, grazie alla disponibilità della Curia di Bologna, ha proposto 
come monumento da fotografare la Chiesa di San Martino sia all’esterno sia all’interno. 

Il 17 settembre l’Amministrazione comunale, in collaborazione con ASC InSieme, le 
Parrocchie di Casalecchio e la Caritas Diocesana di Bologna, ha proposto in Casa della 
Conoscenza il Convegno “Tra nuove povertà ed esclusione sociale. Le risposte di 
una comunità solidale alla crisi” sul tema delle nuove povertà economiche, educati-
ve e culturali, i bisogni sociali e le possibili risposte di tutti i soggetti coinvolti, dal servizio 
pubblico alle Istituzioni, dal terzo settore al volontariato, alle Caritas parrocchiali. I con-
tributi di Maurizio Bergamaschi, Mariagrazia Contini, Mario Marchi, Don Bruno Biondi, 
Gianni Devani e le conclusioni di Don Roberto Mastacchi e Massimo Masetti hanno 
evidenziato la necessità di risposte di comunità per mettere in rete le risorse, creare 

Cena popolare

Cena popolare con l’Arcivescovo di Tours

Gita a Szombathely
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nuove opportunità e soprattutto sensibilizzare le persone a ritrovare quel senso di ap-
partenenza e quella voglia di stare insieme e di sostenersi reciprocamente che l’attuale 
modello di società sta dissolvendo. Nell’occasione è stato presentato il progetto del Vil-
laggio solidale Villa Magri, un progetto sperimentale di abitare solidale caratterizzato 
da dinamiche interne di mutuo aiuto e da relazioni con l’esterno di tipo comunitario 
favorendo l’interazione tra il condominio e l’adiacente Centro diurno per anziani, nonché 
il coinvolgimento delle realtà associative e commerciali del territorio, nell’ottica della 
costruzione di una rete, segno tangibile di una comunità accogliente.

Nell’ambito della rassegna Organi antichi, il 4 novembre si è tenuto presso la Par-
rocchia di San Martino un coinvolgente concerto “Laetare, o Sancte Martine”con 
la partecipazione del tenore Alberto Allegrezza, dei violinisti Yayoi Masuda e Massimo 
Percivaldi e dell’organista Michele Vannelli; il concerto è stato realizzato anche grazie al 
pranzo di autofinanziamento per il concerto di Organi Antichi per San Martino 
svoltosi il 22 ottobre nei locali del Centro Amici ex Acquedotto. 

Da martedì 8 a martedì 15 novembre si è svolta la Festa di San Martino 2016, evento 
culminante, ma non conclusivo, dell’Anno Martiniano. Alla base i valori della condivisione, 
della coesione sociale e della solidarietà, rappresentati dalla figura di San Martino. Ven-
gono proposte la rievocazione dell’antica tradizione nordica della sfilata di San Martino, 
con la partecipazione di decine di bambini muniti di lanterne e “guidati da San Martino a 
cavallo”, la Mostra Ceramiche Itinerante a tema martiniano proposta dai ceramisti della 
BACC, Bottega d’Arte Ceramica Casalecchio, il raduno (con concerto) dei campanari 
delle parrocchie “martiniane” e le mostre di Immagini Sacre e calici di vino di Pierluigi 
Benassi.

Il 9 novembre in Casa della Conoscenza è stato presentato da Casalecchio fa Centro 
e Casalecchio nel Cuore il progetto “Le ricette di San Martino”, a cura di Roberto 
Luceri e degli studenti di alcune classi 2° dell’I.T.C.S. Salvemini coordinati dalla Prof.ssa 
Patrizia Tassinari. In collegamento con la ricerca di Luceri delle tradizioni culinarie 
legate alla festività di San Martino, gli studenti si sono impegnati per la realizzazione di un 
loro ricettario e di calendari martiniani attraverso la ricerca documentale, la realizzazio-
ne grafica e digitale e la videoripresa delle fasi di “realizzazione” delle ricette. Il ricettario 
e tre calendari sono stati stampati e posti in vendita durante la Festa dagli stessi studenti, 
i quali, con grande spirito di solidarietà, hanno proposto di devolvere il ricavato della 
vendita a favore delle popolazioni vittime del sisma. I ragazzi hanno manifestato partico-
lare gradimento per un progetto che li ha visti “lavorare” insieme ed anche con sinergie 
esterne al mondo scolastico, in un percorso di partecipazione, conoscenza e cultura del 
territorio che si è dimostrato molto gratificante. 

A cura della Biblioteca “C.Pavese” l’11 novembre è stata proposta in Casa della Co-
noscenza “Un pomeriggio con San Martino di Tour”, lettura teatrale dell’inedito 
poemetto in ottave “Vita di San Martino di Tours” del poeta nonché docente Fe-
derico Cinti, con l’attore Leonardo Ventura ed il 12 il culto martiniano in Europa è 
stato illustrato da Andrea Papetti con la conferenza “Le vetrate di San Martino. Un 
itinerario nel cuore dell’Europa attraverso i luoghi di devozione del Santo”.

Il momento idealmente conclusivo dell’Anno Martiniano è stata la celebrazione della S. 
Messa, presieduta dall’Arcivescovo di Bologna Matteo Maria Zuppi, dell’11 novembre 
nella chiesa parrocchiale, con grande concorso di fedeli e cittadini e la presenza delle 
autorità civili e militari della città. Al termine della celebrazione è stata distribuita anche 
la “Guida artistica della Chiesa di S. Martino”, curata da Chiara Albonico e frutto anche 
di una impegnativa ricerca archivistica. 

E’ stato quindi un Anno Martiniano denso di eventi ed attività, sinergie e nuove colla-
borazioni, e che proseguirà con le proposte che, per vari motivi, non è stato possibile 
realizzare nel corso del 2016. Certamente ci ha lasciato utili indicazioni per “lavorare” 
insieme, fare “comunità”, “partecipare” con entusiasmo e passione a nuove sfide, solo 
apparentemente insormontabili.

Massimilano Neri

Convegno nuove povertà

Concerto San Martino

Gran Cena di San Martino
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LA CONTEMPORANEITÀ DELLA
FIGURA DI SAN MARTINO

Monsignor Matteo Maria Zuppi, Arcivescovo di Bologna

Quali valori collegati alla figura di San Martino si ritrova-
no nella contemporaneità? 
San Martino incarna il valore della solidarietà, un valore umano 
che si realizza nel confronto con la condizione dell’altro. Mar-
tino, pur essendo un militare abituato a vedere nell’altro un 
nemico e uno da cui difendersi, sceglie la via della solidarietà. 
Non è ancora diventato cristiano: è un catecumeno, prossimo 
a ricevere il battesimo, che attraverso la carità e la solidarietà 
trova Cristo. L’incontro con il povero, dunque, è l’incontro con 
il volto di Cristo.

Nel corso dell’anno, abbiamo avuto l’onore di ospitarla 
a Casalecchio in alcune occasioni, che cosa l’ha colpita 
della nostra comunità?
È una delle prime comunità che ho visitato qui a Bologna; sono 
venuto per la prima volta a Casalecchio, alla Casa della Soli-

darietà, nello scorso mese di gennaio, per conoscere i familiari delle vittime della Strage del 
Salvemini. Ho incontrato la sofferenza, immutata dopo 26 anni, ma anche la solidarietà dell’As-
sociazione e di tante realtà di volontariato locali che ho rivisto recentemente in occasione del-
la Festa per il Santo Patrono. Oltre ai familiari delle giovani vittime di quella tragedia, ho avuto 
l’opportunità di confrontarmi anche con gli attuali studenti dell’Istituto Salvemini, un incontro 
con la vita, il futuro, la speranza, lo sguardo positivo che essi rappresentano. Sono rimasto 
particolarmente colpito dall’attenzione e dall’ascolto che hanno prestato alle mie parole. Ho 
visitato infine anche l’Eremo di Tizzano, un luogo antico, importante; la Croce che c’è sulla 
collina è un simbolo di solidarietà portata fino alle estreme conseguenze. Tutti i casalecchiesi, 
guardando in alto, potranno sentirsi protetti.

GLI ASPETTI SPIRITUALI E CULTURALI 
DELL’ANNO MARTINIANO

Don Roberto Mastacchi, Parroco della Chiesa di San Martino

Quali sono stati i principali aspetti culturali e spirituali 
dell’Anno Martiniano?
L’Anno Martiniano (XVII Centenario della nascita del Santo) 
è stato celebrato con grande solennità non solo in Euro-
pa, ma anche nella nostra città. Il “cammino” di questi mesi, 
scandito da eventi di vario genere (spirituale, culturale, civico, 
ecc.), ha voluto porre al centro il nostro Patrono, con lo sco-
po di conoscerlo meglio, anche per quanto può insegnare e 
comunicare alle comunità cristiane e a tutti i cittadini del no-
stro tempo. Alcuni eventi (il Convegno sui “Cammini marti-
niani”, le mostre, le conferenze e le pubblicazioni, le iniziative 
degli Istituti superiori di Casalecchio, ecc.) ci hanno aiutato a 
ripercorrerne la vita e delineare la sua personalità umana e 
cristiana; si sono in parte esplorate anche le tradizioni (musi-

cali, gastronomiche, popolari) a lui legate e presenti in tutta Europa. Un aspetto particolare 
è stato quello della relazione fra la chiesa patronale e la vita civile, anche attraverso una 
migliore conoscenza di chi ne ha fatto la storia (don Filippo Ercolani, don Carlo Marzocchi, 
il dottor Giovanni Bonani, ecc.). 
Dal punto di vista spirituale, un appuntamento straordinario è stato la visita dell’Arcive-
scovo di Tours, Mons. Aubertin, attuale successore di S. Martino; si è trattato di una “tap-
pa” assai significativa, non solo per le Comunità cristiane, ma anche per l’“incontro” con 
la Città (Amministrazione comunale, Pro Loco, Realtà associative) che lo ha accolto con 
grande cordialità e simpatia. Non dobbiamo trascurare il pellegrinaggio compiuto a luglio a 
Szombathely (Ungheria) città natale del Santo, che ci ha condotto nella sua “terra d’origine” 
incontrando luoghi e persone.
In questo Anno, sollecitati dalla testimonianza del Patrono, ci siamo lasciati interpellare dal 

Monsignor Matteo Zuppi 
con gli studenti

del Salvemini

Roberto Mastacchi
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tema delle “nuove povertà” con il Convegno del settembre scorso, per comprendere come 
possiamo sempre meglio venire incontro ai bisogni del nostro territorio.
Il culmine dell’itinerario spirituale è stato certamente l’11 novembre scorso, con la Cele-
brazione eucaristica presieduta dal nostro Arcivescovo Mons. Zuppi, che nell’omelia ci ha 
spronato a seguire le orme di Martino nell’attenzione ai più piccoli e bisognosi. Negli stessi 
giorni si è vissuta la tradizionale Festa, che quest’anno ha avuto un programma particolar-
mente ricco e articolato.

Come mai Casalecchio di Reno ha per patrono proprio San Martino?
Il motivo sembra risiedere nel fatto che, all’inizio di una presenza cristiana nella nostra terra 
(VI secolo), sta proprio una comunità di “Monaci martiniani”, di cui esistono precisi riscontri 
storici. S. Martino è stato infatti il fondatore del monachesimo occidentale che ha avuto in 
Europa grande diffusione.

Come è nata l’idea dell’Anno Martiniano e quale è 
stato il coinvolgimento di Casalecchio Insieme?
L’originale celebrazione casalecchiese dell’Anno Marti-
niano nasce da un’idea di Don Roberto Mastacchi per la 
celebrazione del 17° centenario dalla nascita del Santo. Ca-
salecchio Insieme, a coronamento di un percorso iniziato 
ai tempi di Don Giorgio Sgarzi per la “ri-scoperta” e per 
l’approfondimento del nostro Patrono, nonché come orga-
nizzatori della Festa di San Martino, ha trovato naturale il 
coinvolgimento. 

Dal suo punto di vista, come ha reagito la comunità 
casalecchiese agli eventi organizzati?
C’è stata una grande partecipazione perché il comitato ha 

saputo integrare tutte le componenti sociali facendole interagire per creare eventi inte-
ressanti e di qualità. Il territorio ha preso conoscenza del suo patrono soldato e Vescovo 
laico e cristiano. Tutti insieme siamo stati protagonisti di una celebrazione europea. Ora 
bisogna non disperdere il lavoro fatto e per questo Casalecchio Insieme continuerà con 
i cammini Martinani nel bolognese (www.sanmartinoabologna.eu).
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Alessandro Menzani

LA RISCOPERTA
DEL NOSTRO PATRONO

Alessandro Menzani, Presidente Pro Loco Casalecchio Insieme Meridiana

FORSE NON SAPEVATE CHE...
In Italia ben 124 paesi hanno come patrono San Martino ed anche importanti città 
nel mondo: basta ricordare Buenos Aires, Utrecht, Ourense, Magonza (Mainz). 
Inoltre, nel mondo esistono oltre 4.500 chiese e basiliche a lui dedicate.
A Casalecchio ci sono 18 residenti di nome Martino e 174 di nome Martina.
Ultima curiosità: la Repubblica di Lucca per almeno due secoli ha avuto una zecca 
importantissima e nell’arco del 1700 ha coniato lo scudo qui riprodotto dedicato a 
San Martino. In occasione della visita del Vescovo di Tours a Casalecchio in giugno, 
l’A.N.T. ha regalato una di queste monete.
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Ci vuole parlare della figura del Santo in Europa e delle vetrate delle chiese dedicate a 
Martino, tema della sua conferenza alla Casa della Conoscenza?
Quando si parla di San Martino viene subito in mente l’episodio del mantello, simpatico, em-
blematico, ma un po’ riduttivo. San Martino di Tours è un personaggio storico. Non è un santo 
leggendario come certe figure che si perdono nella notte dei tempi, ma un personaggio realmente 
esistito. Martino si presenta come il primo la cui santità non deriva dalla comunione diretta con 
Cristo (apostoli) o da una morte violenta come testimone della fede (i martiri), ma dalle sue virtù, 
dalla sua vita, dai miracoli che ha compiuto. Oggi siamo testimoni di tensioni culturali, geopolitiche 
e religiose di fronte alle quali dobbiamo reagire con forti convinzioni. L’esempio di Martino, il 
significato della spartizione del mantello, deve essere visto come mezzo essenziale per rispon-

Il ruolo di Casalecchio fa centro nell’Anno Martiniano...
Casalecchio fa centro è un tavolo di coordinamento presiedu-
to delle associazioni di categoria (Ascom, CNA, Confesercenti, 
Confartigianato) e dall’Amministrazione comunale ed è uno dei 
componenti del Comitato Martiniano. Nello specifico abbiamo 
collaborato e contribuito a comunicare l’importanza di San Mar-
tino, nella sua veste di Santo patrono di Casalecchio, prediligendo 
la sua veste di Santo Protettore dei pasticceri e dei fornai. Casa-
lecchio fa Centro ha avuto il ruolo di capofila, nell’elaborare la 
proposta pervenuta dal Sig. Luceri per la stampa di un Ricettario 
Martiniano e creando una sinergia con l’Istituto Salvemini che ha 
coinvolto gli alunni in un lavoro di ricerca delle tradizioni culina-
rie e delle sagre. Partendo da Tours, passando da Zombathely e 
attraversando le Regioni d’Italia, gli alunni hanno realizzato un bel 

lavoro di ricerca dal quale sono nati i calendari martiniani contenenti ricette e proverbi legati a San 
Martino (di cui tre selezionati che abbiamo deciso di stampare), oltre a un ricettario che contiene 
sia le ricette di Menuetto.It, sia quelle trovate o create dagli alunni delle classi seconde dell’Istituto 
Salvemini. I ragazzi, inoltre, hanno avuto l’opportunità di svolgere ore di alternanza scuola/lavoro 
presso gli stand alla festa di San Martino, in cui hanno aiutato al servizio ai tavoli nel ristorante e 
hanno venduto a scopo di beneficenza i calendari e il Ricettario Martiniano.
Il Ricettario Martiniano è un mezzo di promozione del territorio che può essere utilizzato dalle 
attività enogastronomiche di Casalecchio quali pasticcerie e ristoranti, per proporre nuove ricette 
legate alla tradizione e come promozione del territorio.

Ci descrive la sua esperienza della visita in Ungheria nella città natale di Martino?
Come presidente di Casalecchio fa Centro e come membro del Comitato Martiniano, ho accolto 
con gioia l’invito di Don Roberto Mastacchi al pellegrinaggio in Ungheria per visitare la città na-
tale di San Martino, Zombathely. Siamo partiti in pullman da Casalecchio e passando per Graz in 
Austria, siamo arrivati a Zombathely in Ungheria, città natale di San Martino.
Abbiamo visitato diversi luoghi di culto percorrendo il cammino di Martino. Ci hanno narrato la 
sua storia partendo dal luogo in cui è nato, ricordando che era un soldato e un uomo di carità e 
che durante una ronda notturna, vedendo un mendicante seminudo, tagliò in due il suo mantello 
per ripararlo dal freddo. La notte seguente vide in sogno Gesù nella veste di mendicante e al ri-
sveglio trovò il mantello integro. Quest’episodio fu di tale impatto che Martino si fece battezzare 
e iniziò un percorso spirituale e di carità che lo portò a diventare, in seguito, Vescovo di Tours. 
L’episodio del mantello ha sollevato tra gli amici del gruppo la questione della carità è così un 
compagno di viaggio ha chiesto: ma se Martino era così generoso, perché ha donato solo metà 
del mantello e non tutto? II parroco ci ha spiegato che solo metà delle vesti era di proprietà dei 
soldati, mentre l’altra metà era di proprietà dell’imperatore, perciò Martino non poteva donarla. 
Questa, come altre mille curiosità, hanno accresciuto in me la consapevolezza di vivere in una 
città che ha come Santo Protettore un uomo di grande valore, non solo legato alla fede cristiana 
ma anche di esempio e simbolo per il sociale. Il viaggio è stato anche un’occasione per conoscere 
persone deliziose, per stringere amicizia e per ricordare che siamo una bella comunità. Ringrazio 
Don Roberto e tutti i membri del comitato. 

Elisa Filippini

DA CASALECCHIO A ZOMBATHELY,
LA NOSTRA CITTÀ FA CENTRO!

Elisa Filippini, Presidente di Casalecchio fa centro

NEL MONDO CON SAN MARTINO
Ing. Andrea Papetti



S
A

N
 M

A
R

T
IN

O
 N

E
L

 M
O

N
D

O

SAN MARTINO NEL MONDO

Abbaye De Saint Martin
Birra Triple - 33cl

St. Martin - Formaggio

Katowice - Polonia

23IL PUNTO: SPECIALE ANNO MARTINIANO

Ci parla di com’è nato il logo e delle altre vostre atti-
vità legate all’Anno Martiniano?
La creazione del  logo per l’Anno Martiniano è avvenuta 
all’interno di un laboratorio nell’ambito delle attività del 
CAMPUS Salvemini curato dalla prof.ssa Maria Ghiddi.
Il Campus coinvolge gli studenti neoiscritti delle classi pri-
me alle quali viene offerto,  nei primi 15 giorni di settem-
bre, attività di preparazione didattica e laboratoriali.
Gli alunni sono stati guidati da una giovane ricercatrice del 
Politecnico di Milano, l’architetto Eleonora Santucci, sulle 
tecniche di preparazione di un logo, sia quelle riguardanti la 
progettazione che quelle di graphic design.
Gli alunni hanno seguito le lezioni in presenza e in video-
conferenza e sono stati assistiti nelle attività da ex alunni in 

qualità di tutor che hanno avviato il progetto di peer education.
L’attività laboratoriale nel suo complesso ha creato condizioni ottimali per permettere 
agli studenti di esprimersi e di tradurre graficamente il proprio pensiero.
Al di là della qualità del risultato, ciò che ha rivestito particolare importanza è stato il 
percorso intrapreso dagli studenti con la doppia finalità di avvicinarli alla nuova realtà 
scolastica e alle metodiche laboratoriali dell’istituto rendendoli protagonisti attivi nel 
contesto scolastico.
Fra le diverse attività, di particolare rilievo è stata la realizzazione dei calendari e del 
ricettario (produzione coordinata della prof.ssa Patrizia Tassinari) che ha coinvolto 
attivamente studenti e famiglie i quali hanno anche messo a disposizione le loro cucine 
per la creazione dei piatti. Il ricavato della vendita dei calendari e del ricettario, in un’ot-
tica di educazione alla solidarietà, è stato devoluto alle popolazioni colpite dal terremoto. 

CONTINUA A PAGINA 24

Andrea Papetti

Carlo Braga

dere ai problemi contemporanei e concretizza l’uguaglianza fra 
gli uomini. Nel corso dei secoli artisti, pittori e scultori ci hanno 
trasmesso quel gesto, divenuto una delle basi del nostro vivere 
insieme nei paesi europei e non solo. Moltissime chiese inoltre 
hanno magnifiche finestre che riproducono “la carità di Martino”, 
ma in alcuni casi queste finestre non sono una bel vetro colorato, 
ma anche una vera e propria Bibbia per la piccola gente spesso 
analfabeta, oserei dire anche una sorta di fumetto fuori del tem-
po, tracciando la storia e la vita del Santo. Nella conferenza del 
12 novembre scorso alla Casa della Conoscenza, non avendo 
la possibilità di illustrare le vetrate della Cattedrale di Chartres 
(40 immagini della vita di Martino), né della Basilica di S. Gatien 
a Tours (20 immagini), ci siamo limitati a esporre episodi signifi-
cativi della vita di Martino raffigurati nelle vetrate delle chiese di 

Saint Martin di Perpignano (12 vetrate) e di Biscarrosse (3 vetrate con 12 scene).

Il suo rapporto personale con il Santo e la Chiesa di San Martino?
Il mio rapporto personale con il Santo nasce ovviamente dal fatto di essere nato a Casalecchio 
di Reno, quindi battezzato e successivamente cresimato da don Carlo Marzocchi nella Chiesa di 
San Martino. Avrei desiderato anche unirmi in matrimonio nella stessa parrocchia, ma essendo la 
futura moglie di Bologna, sono dovuto “emigrare” in un’altra chiesa. Unica consolazione è che il 
rito è stato concelebrato da don Carlo, quindi con la presenza di San Martino. La stessa presenza 
che ho ritrovato nel lavoro. La mia attività infatti mi ha consentito di visitare i cinque continenti, 
imitando seppur con i moderni mezzi di trasporto, il grande viaggiatore Martino. In questi ultimi 
due anni ho avuto altresì il privilegio di effettuare con la parrocchia di San Martino il pellegrinaggio 
a Szombathely in Ungheria, città in cui il Santo è nato, a Candes Saint Martin, dove è morto e a 
Tours dove è sepolto. In questi viaggi ho avuto conferma di quanto, dopo 1.700 anni, le tracce 
del nostro patrono siano presenti sia su un piano materiale (storico ed archeologico, culturale, 
artistico), sia su un piano immateriale (miti, riti, leggende, credenze e tradizioni).

GLI STUDENTI DEL SALVEMINI
PER SAN MARTINO

Prof. Carlo Braga, Dirigente ITCS Salvemini
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Quali sono i rapporti suoi e della sua famiglia con la 
figura del Santo e della Parrocchia di San Martino? 
Sono nato a Casalecchio, in una famiglia casalecchiese. I 
genitori di mio padre erano cugini, quindi ambedue di qua. 
Da più lontano, veramente, potremmo considerare che 
venisse mia madre, che era nata a Ceretolo, dove il non-
no possedeva quella villetta con torre di via Calzavecchio, 
posta sotto la parrocchia di S. Antonio abate e S. Andrea. 
Nel secolo scorso (verrebbe voglia di dire: “nello scorso 
millennio”!) i casalecchiesi avevano una religiosità profonda 
che si esprimeva nel culto di S. Martino, il protettore del 
paese, di S. Antonio (al quale venivano affidate le stalle) e di 
S. Biagio (che ci tutelava nella salute). Poi v’erano due luoghi 
simbolo, nei quali ci si recava in pellegrinaggio, devotamen-

te, a piedi, almeno una volta all’anno: l’Eremo di Tizzano, col suo meraviglioso Crocifisso 
ed il Santuario della Beata Vergine di S. Luca. Questo era il “Mondo Piccolo” ove io e la 
mia famiglia vivevamo. Ma, più che “Mondo Piccolo”, lo chiamerei “Mondo Bello”.
Ci può raccontare qualche aneddoto sulla vita del Santo?
Noi, casalecchiesi del secolo scorso, non conoscevamo a fondo le vicende terrene del 
nostro Protettore. Di S. Martino percepivamo la forza morale e la fede, plasticamente 
espresse nell’immagine di questo ufficiale a cavallo che, con un netto colpo di spada, 
condivideva il caldo manto dell’uniforme con un povero intirizzito. Era poi il parroco 
che, nell’omelia delle Messe dell’11 novembre e della più vicina domenica, ci presentava 
le complesse sfaccettature della personalità del Santo, che era monaco, vescovo, evange-
lizzatore, taumaturgo. 
Una volta, a Casalecchio, nel giorno di S. Martino, non si organizzavano sagre o mercati; 
la gente andava a lavorare in città e, per quasi tutti, era un giorno normale. Gli insegnanti 
della Scuola elementare si lanciavano in carducciani estri poetici: “…la nebbia agli irti colli 
/ piovigginando sale…”, mentre in campagna le famiglie agricole passavano da un fondo 
all’altro (facevano “S. Martino”, che è il corrispondente del “S. Michele” degli apparta-
menti!). Però alla sera le famiglie facevano, modestamente ma allegramente, festa con una 
scoppiettante padella di caldarroste ed un fiasco di vin nuovo, perché (è noto) “S. Martino 
/ si ubriaca il grande ed il piccino”. 

Di cosa tratta il suo volume?
L’urgenza di raccontare e attualizzare la vicenda umana del nostro patrono mi ha, in un 
certo senso, imposto uno scavo nella sua dimensione storica e una riflessione sulla mo-
dalità espressiva più efficace per raccontarla. Ho approfondito la figura storica di Martino 
a partire dalle fonti a lui coeve, ossia la Vita sancti Martini di Sulpicio Severo. Se l’autore 
tardo-antico mi offriva una cronaca fedele delle parole, dei gesti e dei miracoli del suo 
paladino, la riproposizione oggi del modello esistenziale tanto esemplare del Vescovo di 
Tours mi ha suggerito il recupero di un genere poco battuto ultimamente, quello del 
poemetto, che tuttavia attraverso una tessitura musicale mi ha permesso di esaltarne al 
di fuori del tempo e dei luoghi la valenza etico-civile e la santità, elementi su cui anche 
mons. Zuppi ha impostato la bella omelia dell’11 novembre, degno suggello e ideale com-

Quale è stata la risposta dei ragazzi e delle loro famiglie?
La ricorrenza dell’Anno Martiniano è stata particolarmente sentita da studenti e famiglie 
e ha permesso di far emergere quel senso di appartenenza al territorio e alla scuola 
che ha garantito il buon esito delle attività con un eccellente livello di collaborazione e 
partecipazione.
In conclusione, si può dire che l’evento dell’Anno Martiniano ha determinato le con-
dizioni ottimali affinché la storia del territorio, le attività laboratoriali della scuola e la 
partecipazione di studenti e famiglie trovassero un ideale punto di incontro.

Pier Luigi Chierici

IL CULTO DEL SANTO
A CASALECCHIO DI RENO 

Pier Luigi Chierici

SCRIVERE SU SAN MARTINO
Federico Cinti, Vita di San Martino di Tours, Pendragon, Bologna 2016 
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pimento dell’Anno Martiniano. Mi sono immaginato come 
un cantastorie che, attraverso il verso, il ritmo e la rima dà 
vita a un uomo in carne e ossa, a un eroe al servizio di tutti 
i bisognosi, poveri e benestanti di allora e di sempre. In fon-
do, è quel che fanno i parolieri e i cantautori contempora-
nei, capaci come sono di infondere in parole poetiche e in 
musica la nostra quotidianità, tenendo a supplenza il ruolo 
di poeta. Credo di essere riuscito a dar forma compiuta a 
quel desiderio di espressione musicale che mi sento risuo-
nare dentro. La parola, il ritmo, la cadenza del periodare mi 
affascinano, mi ammaliano quasi, come un incantesimo, una 
formula magica cui faccio fatica a rinunciare o resistere. In 
un’epoca di così esasperata prosaicità trovo nel narrare in 
versi una via d’uscita, un’alternativa quantomeno interes-

sante, senza dubbio originale e personale. 
Come si è sviluppata la sua esperienza sul territorio? 
Lo scorso 11 novembre, per impulso della biblioteca C. Pavese di Casalecchio, Leonardo 
Ventura ha prestato la sua voce e la sua competenza di attore, eseguendo come uno 
spartito i passaggi essenziali del poema. I tempi e i luoghi della comunicazione, oggi più 
che mai, devono vincere i confini virtuali e ritrovare nel calore e nella fisicità i caratteri 
peculiari di un essere e di un esserci. 
Una conferma a tali riflessioni mi è giunta dal Nobel a Bob Dylan: è la legittimazione 
dell’arte poetica che si riappropria della sua dimensione narrativa e sociale, non solo 
lirica o introspettiva. Dobbiamo fare finalmente i conti con nuove modalità comunicative, 
che forse altro non sono che la riproposizione di modi antichi e ancestrali. Oggi in fondo 
ci esprimiamo così, attraverso i social, con appunto formule magiche di poche, pochissime 
parole, magari stereotipate, ma sempre a effetto. È il nostro linguaggio, che sembra andare 
in frantumi, ma in verità esprime i pezzi di un grande mosaico da ricomporre. 

Nell’ambito delle celebrazioni per l’Anno Martiniano il 
Parroco della Chiesa di S. Martino, don Roberto Mastac-
chi, ha pensato di poter aggiungere un ulteriore tassello 
alla ricostruzione della storia della parrocchia più antica di 
Casalecchio, ricostruzione affidata, solitamente, alle mani 
esperte di Pier Luigi Chierici. 
Mancava tuttavia un contributo sulle opere d’arte pre-
senti in chiesa, vuoto che andava colmato con, appunto, 
la “Guida artistica della Chiesa di S. Martino”.
Le difficoltà da affrontare per ricostruire la storia delle 
opere conservate in chiesa non erano poche. 
Un edificio degli anni Trenta del Novecento per uno 
storico dell’arte è di per sé un problema: non ci parla, non 
ha memoria, non conserva apparentemente nulla della sto-

ria “ambientale” dei dipinti antichi, nulla delle antiche cappelle, niente che ricordi chi 
commissionò le opere né come, quando e perché queste stesse opere arrivarono in 
chiesa.
La strada da percorrere era quindi più tortuosa e decisamente più lunga di quella che 
porta ad una guida prettamente artistica di un edificio sacro: andava ricostruita, almeno 
idealmente, tutta l’antica ambientazione, ridisegnata la struttura, rivisti gli spazi, i colori, 
i materiali, i punti focali della devozione degli antichi casalecchiesi perché solo così le 
poche testimonianze che oggi si vedono in chiesa, i santi prescelti per i nuovi affreschi, le 
soluzioni anomale di alcuni altari potevano acquistare un senso.
Indagati velocemente i pochissimi studi già pubblicati da altri ricercatori e relativi alle 
opere di S. Martino, non restava che la strada degli archivi. Ne sono stati presi in con-
siderazione tre: l’archivio Comunale, l’archivio Arcivescovile e il ricco e ben con-
servato archivio parrocchiale. Come sempre, quanto è stato trovato è più interes-

Federico Cinti

Chiara Albonico

LA GUIDA ARTISTICA
DELLA CHIESA DI SAN MARTINO

Chiara Albonico, storica dell’arte

CONTINUA A PAGINA 26
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sante, diverso e sorprendente di quanto si andava 
cercando: attraverso gli inventari, le comunicazioni 
con la Curia di Bologna, i provvedimenti, i registri di 
spesa e altre carte sparse è stato possibile dare un 
senso a quasi tutte le opere esposte, datarle e attri-
buire loro un autore. L’ultima, graditissima sorpresa 
a libretto pressoché terminato: la fortuna, qualche 
volta, aiuta perfino gli storici. 
Un intervento al tetto ha permesso di scoperchiar-
ne una parte e scoprire, dietro la curva che chiude 
il fondo del coro attuale, il muro antico con tanto di 
affresco: la prova tangibile che quanto è stato ipo-
tizzato esiste veramente, una grande soddisfazione 
e lo stimolo per una nuova ricerca già in progetto.
Ringrazio sentitamente tutti coloro che hanno vo-
luto, permesso, agevolato e incoraggiato la realizza-
zione di questa guida. 

La guida può essere acquistata presso la Parrocchia di San Martino al costo di 5 euro.

Ci descrivereste la vostra attività ed esperienza? 
La nostra associazione è nata nel 2014 con l’intento di riscoprire quello che tutti i giorni 
abbiamo sotto gli occhi e il più delle volte non guardiamo nemmeno, ormai anestetizzati 
da innumerevoli impegni, vorticose corse e da pressanti preoccupazioni. Senza accorgerci 
che proprio tutta quella bellezza che abbiamo intorno è ciò che, come faceva dire Do-
stoevskij al protagonista de L’idiota, «salverà il mondo». Sarà infatti ciò che lasceremo 
dopo di noi, ciò che permetterà di dire che la nostra storia ha avuto un senso positivo, 
ciò che farà di noi degli uomini: la bellezza quindi del patrimonio storico e artistico, ma 
anche quella dei nostri paesaggi, delle nostre tradizioni, delle nostre vite, in una parola. 
Siamo partiti quindi dalla nostra città, da Casalecchio, cercando di farne cogliere i legami 
col territorio attraverso mostre - come Le città di Martino, tuttora in esposizione in luoghi 
sempre diversi, voluta dal Comitato per l’Anno Martiniano, e ancora prima Ricorderemo, 
nata dalla rielaborazione delle testimonianze dei casalecchiesi stessi su Tizzano - visite 
guidate e attività per i bambini.
Uno sguardo sulla comunità ed il pubblico casalecchiese, alla luce dell’Anno Mar-
tiniano
La comunità di Casalecchio è senz’altro desiderosa di conoscere meglio e con maggiore 
profondità le sue radici, la sua evoluzione, il suo presente. Ha senz’altro bisogno di sen-
tire ancora viva la sua identità e di riappropriarsi di una cultura, intendendo con questo 
termine non tanto un insieme di conoscenze o di cognizioni quanto l’insieme di valori, 
simboli, modelli in cui un gruppo si riconosce e di cui la figura di San Martino, ad esempio, 
fa ovviamente e pienamente parte. Senz’altro la comunità va educata in questo senso: 
non possiamo lasciare alla buona volontà del singolo e a un vago e indefinito senso civico 
la responsabilità di azioni e pratiche che risultino incisive e diffuse a tutti i livelli e a tutti 
gli strati della popolazione. C’è bisogno di un progetto di ampio spettro e di una linea 
condivisa, che vede associazioni e istituzioni collaborare per il bene comune. Aren’aria 
è stata oggetto proprio di questa convergenza: la mostra itinerante Le città di Martino è 
un esempio di come sia possibile dare valore ad un passato di incontri sempre attuale, a 
una storia senza tempo di misericordia, a una vicenda umana e universale, che è riuscita 
a coinvolgere i casalecchiesi e parimenti i bolognesi, ospiti dell’ultima tappa di un viaggio 
nato nella nostra prima chiesa.

LA MOSTRA ITINERANTE
DI SAN MARTINO

Associazione Aren’aria

SI RINGRAZIA PER LE IMMAGINI 
DI SAN MARTINO NEL MONDO

L’ING. ANDREA PAPETTI
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Se potessimo scegliere un oggetto per rappresentare l’edizione 2016 della Fe-
sta di S. Martino useremmo un puzzle, dove ognuno dei cinquecento volontari 
che hanno aiutato a rotazione, tra il ristorante, gli stands in Piazza, gli eventi 
culturali e la gestione organizzativa, ne è stata un pezzo e un valore aggiunto 
importante. E’ cresciuta la collaborazione tra le scuole di Casalecchio e la Festa: 
dai più piccoli impegnati nel “mercatino dei bambini”, agli studenti delle classi 
3C e 3D della Scuola Marconi lettori impeccabili di poesie sulla 1 e II Guerra 
Mondiale e che hanno creato parte delle lanterne della sfilata di S. Martino a 
cavallo, fino agli studenti del L. da Vinci” e dell’ITIS “Salvemini” con le iniziati-
ve legate a Libera e a un calendario/ricettario e alla promozione dei gadgets 
martiniani, e quelli dell’Ist. Albeghiero che hanno preparato e servito alla “Gran 
Cena di S.Martino” si sono molto messi davvero in gioco. Tutti gli eventi della 
Festa sono stati ampiamente graditi e partecipati dal pubblico. Si ringraziano: 
il Comitato Martiniano per tutte le sue iniziative, la Chiusa di Casalecchio e 
Tizzano, il gruppo teatrale dello spettacolo “Alice in Wonderland”, i Polentars 
di Verzegnis e il caseificio di Dismano, la Banda “Donizetti”, L’Accademia Corale 

Reno, Fausto Carpani e il Gruppo Emiliano, Athos Guizzardi per la maratona 
degli chef. L’incasso di euro 5272 della Gran Cena di S.Martino andrà per le 
zone terremotate di Montegallo. L’utile della Festa sarà destinato per questi 
tre progetti: le zone terremotate di Montegallo, il potenziamento della rete 
wi-fi della Casa della Conoscenza e l’acquisto di due defibrillatori per la Polizia 
Municipale. Si ringraziano tutte le aziende e gli sponsor intervenuti, il Comune 
di Casalecchio di Reno e tutte le associazioni di volontariato del territorio pre-
senti come “Volontassociate” nella via della solidarietà dove hanno potuto farsi 
conoscere al grande pubblico. Ma non è finita qui… già nuove iniziative sono in 
cantiere per cui vi aspettiamo numerosi!
Casalecchio Insieme augura a tutti casalecchiesi e alle loro famiglie sentiti auguri 
di Buone Feste.
Tutti i volontari della Festa di S. Martino 2016 sono invitati a partecipare all’incontro 
di ringraziamento mercoledì 21 dicembre 2016 alle ore 17.15 in Sala Consigliare 
a cura di Casalecchio Insieme Pro Loco.

Pro Loco Casalecchio Insieme

SAN MARTINO 2016: UN’INTERA CITTÀ IN FESTA

Ballo OttocentoSfilata a cavallo Vetrate di San Martino

CampanariViale della Solidarietà San Martino in Fiaba

Il piatto di San MartinoCena con il Vescovo Live set in via Marconi

Polentars di VerzegnisPremiazione Vicini Vicini Ristorante
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Gli eventi di Natale & Dintorni

I Mercatini di Natale
in Piazza del Popolo
16,17,18 dicembre a cura della Pro 
Loco Casalecchio di Reno.

Capodanno a Casalecchio
Sono ben due le opportunità per festeg-
giare l’arrivo del 2017 con Casalec-
chio delle Culture.

A Spazio ECO, dalle 20.00, cenone di 
Capodanno in Cucina con brindisi di 
benvenuto, antipasto di piccola pasticce-
ria salata, passatelli prosciutto, limone e 
melagrana e “crespella lasagnata”, rollè 
di cotechino con mosaico di contorni, 
sorbetto e dessert (disponibili proposte 
alternative vegetariane e vegane su pre-
notazione). A seguire, musica dal vivo e 
brindisi di mezzanotte con stuzzichini be-
naugurali. Il prezzo è di 40 Euro per gli 
adulti e 20 Euro per i bambini, pre-
notazioni entro martedì 20 dicem-
bre (tel. 051.4381109 - e.mail gusto@
spazioeco.it).

Il Teatro Comunale Laura Betti, 
dopo il successo del 2016, ripropone alle 
22.00 del 31 dicembre il Capodanno 
di Comunità con l’esilarante spettaco-
lo Nuova Barberia Carloni diretto da 
Mario Gumina e prodotto da Teatro 
Necessario. Nel locale di barberia che 
fino a non molti anni fa era il punto ne-
vralgico delle conversazioni maschili del 
paese, Leonardo Adorni, Jacopo Ma-
ria Bianchini e Alessandro Mori sono 
tre aspiranti barbieri acrobati e musicisti 

impegnati in singolari dimostrazioni di 
abilità, tra gags, musica e comicità in atte-
sa del primo cliente… A seguire, brindisi 
di mezzanotte con buffet in Piazza del Po-
polo. Lo spettacolo è fuori abbonamento, 
con biglietto unico di 20 Euro.

La Befana Avis
Avis comunale ricorda a tutti i bam-
bini casalecchiesi che la Befana venerdì 
6 gennaio 2017 vi aspetta al Teatro 
“Laura Betti” alle ore 15,30. Verrà pre-
sentato uno spettacolo scritto, diretto e 
interpretato dall’associazione Mache-
malippo. I bambini riceveranno un dono 
(fino ad esaurimento). Lo spettacolo sarà 
seguito dall’ormai tradizionale rinfresco 
in Piazza del Popolo, davanti al teatro. 
Alcune indicazioni: il teatro sarà aperto 
dalle ore 14,45 e vista l’affluenza degli 
anni passati sarebbe meglio limitarsi ad 
un solo accompagnatore per bambino, in 
modo da dare a tutti la possibilità di assi-
stere allo spettacolo.

I Mercatini, il Capodanno e la Befana sono 
iniziative promosse dal Tavolo di coordina-
mento di Casalecchio fa Centro composto 
dall’Amministrazione comunale e dalle Asso-
ciazioni di categoria di commercianti e arti-
giani (Ascom Confcommercio, Confesercenti, 
CNA e Confartigianato) insieme alla Pro 
Loco Casalecchio Insieme Meridiana e alla 
Pro Loco Casalecchio di Reno. Con la par-
tecipazione di AVIS comunale e Associazio-
ne Nazionale Alpini Gruppo Casalecchio di 
Reno - Sasso Marconi. In collaborazione con 
il Teatro comunale “Laura Betti”.

 ALTRI APPUNTAMENTI: 

“Oh oh oh! We’re Xmas”
Allo Shopville Gran Reno fino all’8 gen-
naio una rassegna di concerti e spettacoli 
gratuiti in galleria commerciale, patroci-
nati dall’Amministrazione Comunale. Il 6 
gennaio alle 17.00 la Strega Varana della 
Melevisione per tutti i bambini; domenica 
8 gennaio, Filippo Roma presenta “Affari 
tuoi live”. Info: www.granreno.it

Presepe a Ceretolo
Per il quindicesimo anno consecutivo, a 
Ceretolo, in via Bazzanese 63, di fianco 
alla Pasticceria Aurora, è visibile al pub-
blico l’ormai conosciuto presepe di Wal-

ther Tonelli, ogni anno ricco di novità 
da scoprire.All’interno della pasticceria 
c’è l’apposito salvadanaio per fare una 
donazione alla comunità Disabili ARCA 
di Quarto Inferiore, struttura che acco-
glie persone non autosufficienti con gravi 
problemi fisici e mentali.
Nella mattinata del 6 gennaio del Nuovo 
Anno, alla presenza dei responsabili del-
la struttura e dei ragazzi loro ospiti, sarà 
aperto il salvadanaio e il suo contenuto 
verrà loro consegnato personalmente.
 
Babbi in Moto
Passerà mercoledì 18 dicembre anche 
da Casalecchio di Reno un curioso even-
to dal titolo “Babbi in moto”, raduno iti-
nerante di motociclisti il cui ricavato 
andrà in beneficenza per l’Associa-
zione BimboTu. Il ritrovo sarà alle ore 
14,00 in via Risorgimento 136 a Riale, poi 
il corteo di moto passera da Casalecchio 
per arrivare a Bologna in Casa della Pace. 
Fondamentale sarà presentarsi rigoro-
samente vestiti da Babbo Natale.

Cantiamo ancora insieme
il Natale
Giovedì 29 dicembre 2016, alle ore 
20,45, nella Parrocchia dei Santi Antonio 
e Andrea di Ceretolo in via Bazzanese, 47, 
co certo di cori con: Coro aperto delle 9  
(Parr. S. Giovanni Battista), Coro Mamme 
in Cantico (Parr. S.Martino), Coro Par-
rocchia S. Lucia, Coro Santa Croce, Nuo-
va formazione musicale diretta dal   M° 
Raoul Ostorero. Partecipazione e pre-
sentazione di Adriana e Ghino Collina.
 
La Passeggiata degli Auguri 2017:
i ponti di Casalecchio
Domenica 1 gennaio 2017 ritorna, la 
“Passeggiata degli Auguri” organiz-
zata dai volontari di “Casalecchio nel 
Cuore”. Il ritrovo sarà alle ore 10.15 
davanti al Municipio. Alle 10.30 si andrà 
poi a fare gli auguri in un condominio ca-
salecchiese e poi si proseguirà a piedi fino 
al Ponte Giovanni Masi, per un brindisi e 
una lettura legata al fiume. La passeggiata 
si concluderà con la beneaugurante tazzi-
na di caffè condivisa in uno dei bar aperti 
dei quartieri attraversati.
I volontari di Casalecchio nel Cuore vi 
aspettano ed augurano Buone Feste a 
tutte le famiglie di Casalecchio.
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051 598123: il numero di telefono per le segnalazioni
Per richieste di intervento, segnalazioni e informazioni sul Piano 
neve e sull’attività degli spartineve è possibile rivolgersi al numero 
telefonico 051 598123 attivo 24 ore su 24. 
A questo numero, durante il giorno, risponderanno gli uffici co-
munali, mentre fuori orario di ufficio si potrà registrare la propria 
segnalazione nella segreteria telefonica che sarà ascoltata dal tec-
nico reperibile. Durante nevicate più importanti, il numero sarà 
collegato alla centrale operativa della Protezione civile. Il numero 
neve è un canale di comunicazione attivo dal 2015 che, attraverso 
la collaborazione di tutti i cittadini, permetterà di gestire meglio e 
con tempestività i problemi causati dalle nevicate. 
Per tenersi sempre aggiornati
Per rimanere costantemente informati vi invitiamo a seguire il sito 
www.comune.casalecchio.bo.it e gli account social dell’Am-
ministrazione comunale: 
twitter @CasalecchioNews e FB facebook.com/comune.
casalecchio 
Iscrivetevi anche al Servizio WhatsApp salvando nella vo-
stra rubrica il numero 333 9370672 e inviando un messaggio 
WhatsApp con il testo Iscrizione on
La Protezione Civile dell’Unione Reno Lavino e Samoggia 
ha creato anche un canale Telegram per le comunicazioni relative 
a bollettini e allerte meteo, potete scaricarvi gratuitamente l’App 
e cominciare a seguirlo! Il nome del canale è ProtCivURLS
Come comportarsi quando nevica o c’è ghiaccio
Ecco le indicazioni dell’Amministrazione comunale su come 
comportarsi in caso di precipitazioni nevose:
l Limitare l’uso delle auto private e, se si devono usare, montare 
pneumatici da neve o  catene e procedere a velocità moderata 
(vd. box di approfondimento).
l Non parcheggiare nei punti di interesse pubblico (fermate auto-
bus, passaggi pedonali, ecc.) evitando di intralciare mezzi di servi-
zio pubblici, mezzi di soccorso e di pulizia strade.
l Utilizzare calzature idonee.

l Evitare di gettare la neve sulla carreggiata appena pulita dalle 
lame.
l Segnalare con nastro bicolore o altro sistema, qualsiasi pericolo 
alla pubblica incolumità per caduta neve dai tetti delle abitazioni.
l Non circolare con veicoli a due ruote.
l Rimuovere la neve dai rami che sporgono direttamente su aree 
di pubblico passaggio.
l I frontisti sono tenuti a sgomberare dalla neve e dal ghiaccio i 
marciapiedi e i passaggi pedonali di fronte all’ingresso degli edifici 
e dei negozi.
l Provvedere allo sgombero della neve e del ghiaccio su tetti, 
grondaie, balconi o terrazzi, usando tutte le cautele necessarie.
 
OBBLIGO DI CIRCOLAZIONE
CON CATENE E PNEUMATICI DA NEVE 
È in vigore dal 15 novembre al 15 aprile di ogni anno l’ob-
bligo per tutti gli autoveicoli di circolare su tutto il terri-
torio e le strade del comune di Casalecchio di Reno solo se 
dotati di appositi pneumatici da neve o di catene, in caso 
di condizioni climatiche disagevoli con neve o ghiaccio sul 
manto stradale. Le biciclette, i ciclomotori a due ruote 
ed i motocicli non possono circolare nel corso di nevicate 
o con ghiaccio sulle strade.

Informazioni utili in caso di neve

ORARIO DEGLI UFFICI COMUNALI DURANTE LE FESTIVITÀ NATALIZIE 
Tutti gli uffici comunali presso il municipio e le sedi distaccate 
sono chiusi il 26 dicembre 2016 e il 6 gennaio 2017, negli 
altri giorni sono aperti negli orari consueti, con le seguenti ec-
cezioni: 
l Sportello Stato Civile
Aperto anche il 26 dicembre 2016 dalle 9.00 alle 12.00 per re-
gistrazioni di decessi. 
l Asili nido e Centro Gioco
Chiusi dal 24 dicembre 2016 all’8 gennaio 2017 compresi.
l LInFA - Luogo per l’infanzia le famiglie, l’adolescenza
Chiuso dal 24 dicembre 2016 all’8 gennaio 2017 compresi.
l Casa della Conoscenza - Biblioteca “C. Pavese” 
Aperta il 24 e il 31 dicembre 2016, dalle 9.00 alle 13.00.

l “Eco - Spazio Cultura, Gusto e Relazioni” 
Spazio Relazioni: chiuso dal 23 dicembre 2016 all’8 gennaio 2017 
compresi Spazio Gusto: chiuso dal 24 al 30 dicembre 2016 com-
presi e l’1 gennaio 2017 (aperto il 6 gennaio 2017).
l Sportello Sociale: chiuso dal 25 dicembre 2016 all’1 gennaio 
2017 compresi.
l Servizio di assistenza domiciliare: sospeso il 25 e il 26 
dicembre 2016, l’1 e il 6 gennaio 2017 (l’utenza sarà informata).
l Cimitero comunale. aperto anche il 25 dicembre 2016, l’1 e 
il 6 gennaio 2017 dalle 8.00 alle 17.00 

Per informazioni: SEMPLICE Sportello Polifunzionale
n. verde 800 011 837.

Nuovi orari Sportello Entrate
Da gennaio 2017 lo Sportello Entrate del Comune di Casalecchio di Reno effettuerà il seguente orario di ricevimento del pubblico:  
lunedì e mercoledì dalle ore 8.00 alle ore 12.00; giovedì dalle ore 11.30 alle ore 18.30. Disponibilità telefonica del personale del Ser-
vizio Entrate: da lunedì a venerdì dalle ore 12.00 alle ore 14.00; martedì e giovedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00. Mail entrate@comune.
casalecchio.bo.it. Per contattare lo Sportello Entrate telefonare a Semplice Sportello Polifunzionale tel. 051 598111 - n. verde 800 011837
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DL. 102/2014 la contabilizzazione
del calore nei condomini:

stato di avanzamento degli adeguamenti e prospettive future

Il decreto legislativo n.102 del 4 luglio 
2014, recepimento della direttiva europea 
2012/27/UE sull’efficienza energetica, ha 
individuato il 31 dicembre 2016 come data 
entro la quale gli impianti centralizzati di 
riscaldamento devono dotarsi di contatori 
individuali per misurare l’effettivo consumo di 
calore o di raffreddamento o di acqua calda per 
ciascuna unità immobiliare.
Abbiamo chiesto a Stefano Lappi, direttore 
Area Condomini di Hera Servizi Energia, di 
provare a tracciare una stima dello stato di 
attuazione di questa disposizione, almeno 
sul territorio della Provincia di Bologna.

Dunque Lappi, quale ad oggi lo stato 
dell’arte? 
Non esistono dati esatti sullo stato di at-
tuazione e completamento degli interventi, 
ma dalle stime fatte con le associazioni di 
amministratori, con le aziende fornitrici dei 
dispositivi e tenendo in considerazione che 
dal 2008 esiste l’obbligo in Regione Emilia 
Romagna della contabilizzazione in caso di 
sostituzione della caldaia, si ritiene ed è ra-
gionevole pensare che il 56% dei condomini 
si sia dotato dei sistemi di ripartizione di cui 
al citato DL102/2014.
Quindi un numero consistente di ade-
guamenti e circa altrettanto di lavori 
da eseguire!
Esatto, gli adeguamenti soprattutto quest’an-
no, sono stati numerosi e frenetici, al punto 
di mettere in crisi le stesse forniture dei 
materiali e il reperimento delle maestranze 
tecniche per l’esecuzione dei lavori. Molti gli 
interventi rinviati a causa della mancanza fi-
sica dei dispositivi, con comprensibile disap-
punto degli utenti che vedono rimandati i 
lavori. Sono state infatti tantissime le assem-
blee di condominio a deliberare gli adegua-
menti e diverse le motivazioni di tali scelte
Si spieghi meglio.
Intendo le motivazioni che hanno animato 
i dibattiti delle assemblee (abbiamo parte-
cipato ad un numero di riunioni veramente 
importante). In molti hanno vissuto questo 
decreto come la solita imposizione dall’al-
to inutile e onerosa e da eseguirsi solo in 
quanto obbligatoria o per evitare le sanzioni, 
altri invece come un efficace e opportuno 
strumento per consentire un uso razionale 

dell’impianto termico nella propria abitazio-
ne, con la possibilità di regolare le tempera-
ture e pagare proporzionalmente.
Posizioni in contrasto ma che hanno 
portato alla medesima soluzione?
Esatto. 
Poi la grande galassia degli indecisi e 
dei contrari?
Sì, grande e assortita: da quelli che “aspettia-
mo, tanto in Italia come sempre arriverà una 
proroga”, agli indecisi perché poco informati 
e consapevoli, a coloro che attendono tec-
nologie più affidabili per l’esatta misurazione 
dei consumi e quindi la corretta ripartizione 
delle spese. 
Insomma riserve tutto sommato an-
che fondate?
Assolutamente sì, soprattutto la doman-
da di strumenti certi e giuste metodologie 
(UNI10200) sono il fondamento per evitare 
liti e contenziosi futuri.
Infatti più delle sanzioni preoccupa la possi-
bilità di non arrivare ad approvare la ripar-
tizione delle spese in caso di non corretta 
attribuzione dei costi. Il condomino, in caso 
di installazione di “contatori individuali” non 
idonei o il non corretto criterio adottato 
per la ripartizione, non avrà neanche biso-
gno di andare da un legale per l’impugnazio-
ne della delibera che sarà da ritenersi nulla 
perché non conforme alla norma. 
Lappi, può dettagliare meglio la criti-
cità che sta rappresentando?
Circa i dispositivi, fino ad oggi erano dispo-
nibili, per impianti a colonne montanti, solo 
sistemi con ripartitori indiretti (quegli appa-
recchi che si installano sul corpo scaldan-
te) che non misurano direttamente energia 
termica (KWh), ma sono idonei a riparti-
re indirettamente i costi termici. Questi 
dispositivi hanno mostrato grossi limiti di 
precisione soprattutto su impianti a ter-
moconvettori (terminali purtroppo molto 
diffusi sul nostro territorio). Dalle prossime 
installazioni, saranno disponibili misurato-
ri energetici diretti, che misurano quindi 
KWh, e che, omologati MID, non dovrebbe-
ro più dare adito a grossolani errori di mi-
sura e garantendo quindi giuste attribuzione 
dei costi individuali. I contabilizzatoti diretti 
sono da installarsi prioritariamente in quan-
to prescritti dalla normativa sia nazionale 

che regionale salvo una certificazione di un 
tecnico abilitato che, sotto propria respon-
sabilità, ne attesti la non eseguibilità tecnica 
o la non convenienza economica (uni en 
10459). E quindi solo se i primi risultassero 
non installabili si potrà ricorrere ai vecchi 
dispositivi indiretti. 
Questo per l’hardware in campo, e 
per i criteri?
Il criterio rimane quello previsto nella nor-
ma UNI10200 adottata dal DL102/2014: 
nuovi millesimi di riscaldamento propor-
zionali ai fabbisogni energetici; quota fissa 
per consumo involontario calcolata; nuovi 
millesimi ACS proporzionali alla superficie 
dell’appartamento; altri dettagli tecnici dalla 
quale però, in base al DL 141/2016, si può 
derogare se la differenza di fabbisogno ener-
getico al mq tra unità immobiliare più calda 
e quella più fredda fosse superiore al 50%, 
quindi praticamente la quasi totalità degli 
immobili costruiti fino agli anni 80! 
In quel caso la deroga è subordinata all’at-
tribuzione di almeno il 70% dei costi per 
riscaldamento ripartiti in base al consumo 
volontario e il rimanente 30% in quota fissa 
da attribuire in base ai millesimi esistenti o a 
quelli di potenza installata.
Lappi, un accenno alle sanzioni.
Le sanzioni previste dal DL102/14 ammon-
terebbero da 500 a 2500 Euro ad unità im-
mobiliare per chi non installa i contabilizza-
tori di calore e da 500 a 2500 per chi non 
ripartisce secondo i criteri di cui sopra.
Ad oggi non si prevedono proroghe oltre il 
31 dicembre 2016, ma, in questi ultimi mesi, 
alla vigilia della scadenza, colloquiando in 
occasione di convegni, i referenti degli enti 
preposti al controllo ci riferiscono di essere 
a conoscenza delle difficoltà per la realiz-
zazione degli interventi e che i controlli, ad 
oggi non ancora iniziati, non potranno non 
tenere in considerazione i tempi stretti che 
il ritardato recepimento ha lasciato ai con-
domini per adeguarsi utilizzando procedura 
di tutela. Siamo quindi confortati e speran-
zosi dall’occhio di riguardo che le autorità 
vorranno usare verso i cittadini, perché le 
previste sanzioni rimangano uno stimolo 
e non una opprimente e poco concepibile 
imposizione.

Hera Servizi Energia
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Dopo la chiusura della storica Dolce Lucia molti cittadini casalec-
chiesi si sono sentiti un po’ orfani. Ora ha aperto, nella stessa sede 
rinnovata e ristrutturata, Arisbar, un brand di qualità molto noto 
a Bologna. Abbiamo quindi interpellato Gabriele Gandini, Ammi-
nistratore Delegato, per sapere qualcosa di più di questa nuova 
avventura imprenditoriale.

Come è nata l’idea di questa nuova idea commerciale?
Arisbar esiste da 34 anni. Nel 1982 otto commercianti si sono 
messi assieme per creare questo marchio e siamo stati, credo 
i primi in provincia, ad avere una formula imprenditoriale mista, 
fra l’impresa cooperativa e l’azienda privata. Abbiamo avuto la 
prima sede al Pilastro, e da lì (una realtà allora piuttosto com-
plicata) ci siamo allargati e siamo cresciuti. Abbiamo ora 5 sedi 
in zona Bologna, con spaziature minime di almeno 500 metri 
quadrati. Personalmente sono legato a Casalecchio da alcuni 
miei trascorsi professionali, ma in generale, per Arisbar questa 
città rappresenta una sfida ad alto rischio ed allo stesso tempo 
una eccitante scommessa su cui abbiamo puntato tanto. 
Innanzitutto, ci teniamo a dire che quasi tutti i nostri prodotti 
sono fatti da noi - una filiera completa come si usa dire oggi - 
ed abbiamo strutturato questa luogo storico su due piani, ed 
oltre alla tabaccheria, su sei spazi: a) pasticceria con laboratorio 
a vista; b) cioccolateria; c) gelateria; d) bar; e) pizzeria con il 
forno a legna; f) ristorante “tradizionale” con menù a scelta, 
oltre alla terrazza estiva che dà su via Marconi.
A mezzogiorno e sera un cliente può scegliere menù e pro-
dotti ad elevata qualità e prezzi nella media, con due opzioni 
principali: in pizzeria a pranzo oltre alla pizza anche un menù 
a buffet; per cena, oltre alla pizza, si potrà scegliere tra piatti a 
tema.
Il ristorante a pranzo offrirà i piatti tradizionali con un menù 
ridotto per velocizzare il servizio, mentre a cena ci sarà una 
scelta più ampia sempre nella tradizione. In evidenza i fritti e la 
griglia anche di pesce. Quindi sia per mangiare, sia per una ra-
pida visita, il cliente ha la possibilità di essere accontentato nei 
suoi personali gusti e secondo anche le sue possibilità di spesa.

Quali sono gli altri vostri punti di eccellenza?
Il personale è molto preparato e specializzato. Teniamo molto 
alla formazione professionale dei giovani che devono essere 
molto professionalizzati per tenere alto il livello del nostro 
marchio. Inoltre, abbiamo un mezzo di trasporto elettrico con 
il quale possiamo portare a casa dei casalecchiesi i nostri pro-
dotti, contattandoci su telefono e con un app sul cellulare.
Per il rispetto ambientale, oltre ad avere applicato tutte le re-
gole di risparmio energetico, abbiamo una zona a parte, refri-
gerata, dove conferiamo i nostri rifiuti, in sinergia con Hera e 
l’Amministrazione comunale per una tempistica adeguata nella 
raccolta e nello smaltimento dei residui. Crediamo nella qualità 
del cibo e delle bevande, prevalentemente biologici e da filiera 
garantita. Abbiamo anche in cantiere, a breve, la creazione di 
uno spazio d’incontro, per la degustazione e la valorizzazione 
dei cibi e dei vini locali.

Cosa vi aspettate dalla città e dalla zona commerciale 
nella quale di vi siete insediati?
Non vogliamo essere l’impresa “pigliatutto”, anzi avendo una 
proposta ampia, despecializzata, anche se di alto standard qua-
litativo, diamo la possibilità alle altre attività locali di specializ-
zarsi a loro volta e di crearsi una propria nicchia commercia-
le. C’è veramente spazio per tutti ed anzi crediamo, anche da 
esperienze precedenti, che quando una zona viene valorizzata 
da esercizi commerciali di qualità, tutto si alza di livello ed in 
genere nascono altre nuove imprese, in quanto la zona, an-
che tramite il passaparola, diventa un must per una clientela 
non solo casalecchiese ma anche proveniente da Bologna e 
provincia. Noi ce lo auguriamo vivamente! Quindi chiediamo 
ai commercianti, alle associazioni, a Casalecchio fa Centro, di 
fare massa critica, di creare una rete sinergica, che darà alla 
nostra zona quel qualcosa in più. La nostra ambizione è ri-
portare anche i giovani in questa via, in modo che diventi un 
luogo di ritrovo e stiamo pensando ad iniziative e prodotti su 
misura anche per questa fascia di età. Intanto consentitemi di 
ringraziare l’Amministrazione comunale per la disponibilità, i 
nostri progettisti, il nostro direttore di cantiere Emiliano Braga, 
che ha fatto i miracoli nella tempistica, i nostri dipendenti ed 
in anticipo, tutti i cittadini che verranno a trovarci e che, spero, 
diventeranno nostri clienti!

m.u.

Arisbar
Via Marconi, 80

Le ditte e gli esercizi delle interviste della sezione Economia vengono segnalate dal Tavolo 
di coordinamento Casalecchio fa Centro, che riunisce rappresentanti delle associazioni dei 

commercianti e degli artigiani locali, nonché dell’Amministrazione Comunale.
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Ha aperto di recente, sabato 8 ottobre 
2016, un nuovo negozio in via Calzavec-
chio 45, “Croce e Delizia”, per iniziativa 
di Emanuela Cavallini e Letizia Sigi-
smondi. Abbiamo pensato di fare qualche 
domanda per sapere qualcosa di più.

Come è nata l’idea di questa nuo-
va attività commerciale?
Letizia Sigismondi. “Ho avuto assieme a 
mio marito un negozio di enogastro-
nomia e bomboniere a Bologna, ma ho 
notato che contavo numerosi clienti 
provenienti da Casalecchio e mi diceva-
no che nella nostra città non vi era nes-
suna attività del mio tipo. Fra le clienti 
ho avuto anche Emanuela, che inoltre 
era già mia amica e parlando con lei, è 
nata questa nuova idea”.
Emanuela Cavallini: ”Io lavoravo nel set-
tore dell’abbigliamento per bambini ma 
avviare una mia attività era il mio sogno 
già da parecchio tempo. L’incontro con 
Letizia è stato il detonatore che ci ha 
fatto decidere di aprire a Casalecchio. 
Abbiamo visitato molti locali ma que-
sto in via Calzavecchio ci è parso il più 
adatto alle nostre esigenze, anche per-
ché ha una spazio/giardino sul davanti 
che pensiamo di utilizzare per alcune 
iniziative. Con coraggio e un po’ di sana 
incoscienza abbiamo quindi deciso di 
aprire “Croce e Delizia” ed eccoci qua!

Quali sono i vostri prodotti e i vo-
stri punti di eccellenza?
Sembra strano unire le bomboniere 
e i prodotti di drogheria ma in realtà 
tutta la nostra merceologia punta sul-
la grande qualità e sulla ricercatezza. 
Abbiamo ad esempio: a) cioccolate di 

grande pregio come quelle di Modica; 
b) vini, champagne e spumanti doc; c) 
birre artigianali come la Birra dell’Or-
sa d) i migliori caffè italiani come quelli 
della Torrefazione Piansa, macinato al 
momento della vendita e) angolo degu-
stazione con tutti i tipi di the, con la 
possibilità, nella bella stagione di stare 
all’aperto con sedie e tavolini, davanti al 
negozio; f) ogni tipo di spezie e, infine, 
g) tutti i tipi di bomboniere! Abbiamo 
curato molto l’arredamento in quanto 
pensiamo che quando un cliente entra 
da noi debba essere accolto, oltre che 
dalla nostra gentilezza ed entusiasmo, 
da un ambiente elegante e confortevole.

Cosa pensate della vostra zona 
commerciale?
Contrariamente a quello che si può 

Croce e Delizia
Drogheria e Bomboniere

LE ULTIME NOTIZIE SULLA TUA CITTÀ LE TROVI OGNI MESE IN EDICOLA,
NEI BAR O NEGLI UFFICI PUBBLICI

IN EDICOLA A PARTIRE DA SABATO 4 FEBBRAIO 2017

credere, la nostra via è una strada di 
passaggio, veicolare e pedonale. Inol-
tre, molti abitanti ci hanno accolto con 
entusiasmo perché vedono di buon oc-
chio nuove aperture commerciali nella 
zona. Crediamo molto nel valore delle 
feste di strada, nella Festa di San Mar-
tino, nella Festa di Santa Lucia, ecc. che 
smuovono la gente dalle loro case e, 
oltre a fare qualche acquisto, possono 
camminare e incontrare altre perso-
ne. Il nostro è un negozio specializzato 
e può resistere anche in zone non di 
passaggio, ma è tutto il contesto che 
costruisce un rapporto migliore con la 
clientela. Quindi, avanti con le attività di 
promozione delle associazioni di volon-
tariato e del Comune di Casalecchio di 
Reno!

m.u.
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Sabrina Venturi e Fabio Cafarella hanno aperto il 29 apri-
le di quest’anno un nuovo negozio in via Marconi 73/2 dove 
hanno unito le loro esperienze rispettivamente nel settore dei 
fiori e delle piante. Sabrina Venturi vanta una tradizione fami-
gliare, da ben 62 anni la sua famiglia si occupa di fiori e in 
precedenza avevano il negozio sempre in via Marconi, di fronte 
a quello attuale.

Da dove nasce la vostra idea imprenditoriale e qua-
li sono i vostri punti di eccellenza?
Tutto nasce dall’idea comune di far nascere e crescere un 
negozio che unisce la nostra grande esperienza nel settore 
dei fiori e delle piante con la grande passione per l’ogget-
tistica da regalo legata al mondo floreale. I nostri fiori e 
le nostre piante sono molto particolari, di alta qualità e 
accanto alle proposte di tipo più tradizionale, presentiamo 
cose che non si trovano facilmente nei punti vendita del 
settore. Anche l’oggettistica ha un impatto che nasce dal 
design, per arredare la casa, per bomboniere, ma sempre 
legate alla floricultura e quasi tutto rigorosamente Made in 
Italy. Accanto a questo, abbiamo creato un ambiente di ven-
dita che accoglie il cliente in un luogo dove tutto è studiato, 
secondo il design più innovativo e anche con una serra in 
vetro con le piante speciali.

Qual è il vostro rapporto con il cliente?
Ovviamente si tratta di un rapporto di gentilezza e dispo-
nibilità. Inoltre, noi offriamo un servizio personalizzato, 
con prodotti su misura, fatti a mano secondo le specifiche 
esigenze e le idee delle persone. Siamo inoltre disponibili, 
su appuntamento, per visite a domicilio, nelle case private, 
nelle aziende e negli showroom, per trovare assieme le so-
luzioni più adeguate. Le nostre consulenze daranno un toc-
co di qualità e raffinatezza ad ogni ambiente, quel qualcosa 
in più che fa la differenza, anche a costi molto contenuti. 
Per quanto riguarda l’oggettistica per le case e per regali, 
speriamo sia un settore che prenda sempre più spazio nel-
le nostre vendite, in quanto propone oggetti d’arredo allo 
stesso tempo utili e funzionali.

Cosa vi aspettate dall’Amministrazione comunale 
e dal tessuto produttivo locale?
Il nostro è un progetto ambizioso e si pone ad un gradino 
di qualità inconsueto per il nostro tessuto. Stiamo consta-
tando che in via Marconi e in altre zone di Casalecchio 
stanno nascendo esperienze commerciali innovative, quindi 
speriamo che i negozianti facciano rete e collaborino tutti 
assieme per qualificare le nostre zone commerciali. Ognu-
no con il suo spazio, ma è dalla collaborazione che nasce 
l’attrattività di via Marconi.
Al Comune, oltre ad un ulteriore impegno per eliminare il 
fastidioso passaggio a livello ferroviario, chiediamo di dare 
impulso e sostegno a questi sforzi, cercando anche di ri-
qualificare l’arredo urbano e l’illuminazione di via Marconi.

m. u.

Fiorè…Snc
Fiori, piante, oggettistica da regalo
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Politicamente Scorretto 2016
Racconto per immagini della XII edizione

(22-27 novembre 2016)

Amministratori in prima linea contro le mafie con la Festa Nazionale di Avviso Pubblico, gestione dei beni confiscati, 
giornalismo d’inchiesta e impegno contro le mafie nel ricordo di Giancarlo Siani e di Pina Maisano Grassi.
Questi i temi che hanno attraversato le iniziative della XII edizione di Politicamente Scorretto, il progetto culturale 
ideato da Casalecchio delle Culture con Carlo Lucarelli: “chiavi di lettura” sul passato e sul presente, nel segno 
della promozione della cultura della legalità e dell’impegno civile.

Politicamente Scorretto ha aperto la stagione multidisci-
plinare del Teatro Comunale Laura Betti con un intenso 
dialogo tra il cantautore Eugenio Finardi e Carlo Luca-
relli su 40 anni di “musica ribelle”.

La Mehari di Giancarlo Siani, il giornalista ucciso dalla 
camorra nel 1985, ha accompagnato gli incontri più signi-
ficativi di questa edizione, dando un segno di colore e di 
speranza agli spazi culturali della città e incontrando l’inte-
resse di cittadini e studenti.

L’infanzia e l’adolescenza in contesti criminali nell’intenso 
dibattito intorno al libro di Angela  Iantosca Bambini a 
metà. I figli della ‘ndrangheta, in collaborazione con Fonda-
zione Trame.

Gli studenti del Liceo da Vinci affollano l’aula magna del-
la succursale per incontrare Nicoletta Polifroni e Ste-
fania Pellegrini e assistere al documentario girato dai 
loro compagni del Collettivo “Antonino Polifroni” duran-
te il viaggio a Varapodio (RC) nel ventennale della morte 
dell’imprenditore ucciso dalla ‘ndrangheta.
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Musicalmente Scorretto ha proposto in anteprima na-
zionale alcuni brani di Robinù, il docu-film di Michele 
Santoro dedicato alle baby gang di Napoli: un focus sul 
rapporto tra musica e criminalità con le performance live 
di Bandog Crew.

Tra i temi più scottanti della Festa di Avviso Pubblico la 
gestione dei beni e delle aziende confiscate alle mafie. Po-
liticamente Scorretto ha ospitato Giuseppe Antoci, 
Presidente del Parco dei Nebrodi, minacciato dalla mafia e 
appena insignito dell’Onorificenza al Merito del Presidente 
della Repubblica.

C’è spazio per l’infanzia nella Notte in Biblioteca di Poli-
ticamente Scorretto. Giochi, laboratori, letture all’insegna del 
mistero assolutamente “Vietate ai Maggiori”. E alla mattina, 
prima di ritrovare i genitori, una colazione offerta da Me-
lamangio.

Entro la Festa nazionale del ventennale di Avviso Pub-
blico, Francesco Forgione presenta il suo nuovo libro I 
Tragediatori in un dibattito coordinato dal giornalista Gio-
vanni Tizian.

Carlo Lucarelli dialoga con Nicola Gratteri a partire 
dal libro Padrini e Padroni scritto dal giudice insieme ad An-
tonio Nicaso, in una Casa della Conoscenza gremita e in 
diretta web grazie a Cineca.

Il procuratore di Catanzaro Nicola Gratteri e il Presi-
dente di Avviso Pubblico Roberto Montà rispondono 
alle domande degli studenti del Liceo da Vinci e dell’ITCS 
Salvemini in un serrato “question time” su mafie e legalità.



4 proposte creative “prima della prima” 
degli spettacoli di “La Domenica del Tea-
tro” per i bambini dai 4 anni, condotti 
da Noemi Bermani / Bradipo Spazio per 
la cultura dell’infanzia secondo il Metodo 
Bruno Munari ® nel Foyer “A. Testoni 
del Teatro L. Betti.
Sabato 14 gennaio, ore 16.30

Di che colore è il cap-
puccio di Cappuccet-
to Rosso?
Carminio, cremisi, grana-
ta, magenta, scarlatto… 
un viaggio attraverso le 

variazioni di un colore solo per assemblare 
un abito monocromatico e variopinto.
Sabato 21 gennaio, ore 16.30
Da un uovo nasce cosa?
Quante cose diverse possono nascere 
dalla forma (non dall’interno) delle uova? 
Grandi, piccole, allungate, schiacciate… un 
laboratorio su identità e trasformazione.
Sabato 28 gennaio, ore 16.30
Case da favola
Una casa di paglia per il porcellino più fret-
toloso, una di mattoni per quello più meti-
coloso, una di legno per quello di mezzo… 
le case ci assomigliano: con quale materiale 

vogliamo costruire la nostra?
Sabato 11 febbraio, ore 16.30
Facce e sentimenti
In quanti modi diversi sappiamo disegnare 
occhi, nasi, bocche? Quali sentimenti espri-
mono? Osserviamo e indaghiamo i visi per 
saperli interpretare con consapevolezza e 
intenzionalità comunicativa.

Ogni laboratorio prevede un contributo 
di partecipazione di 8 Euro e iscrizio-
ne obbligatoria.
Info e iscrizioni:
noemi.bermani@libero.it
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In biblioteca e a teatro
con mamma e papà

“La Domenica del Teatro”, “Vietato ai Maggiori”, “Nati per Leggere” e la novità dei burattini per bambini e famiglie

Nei primi mesi del 2017 sono davvero 
tante le iniziative per i più piccoli di 
Biblioteca C. Pavese e Teatro Co-
munale Laura Betti per riempire i fine 
settimana, tra appuntamenti consolidati e 
nuove proposte. Questo il calendario:
l Domenica 15 gennaio, ore 16.30
Teatro L. Betti
La Domenica del Teatro
Rosso Cappuccetto
Spettacolo diretto da Mirto Baliani ed 
Emanuela Dall’Aglio. Produzione Teatro 
delle Briciole. Al termine, merenda nel 
Foyer con Melamangio. Per bambini dai 4 
anni. Ingresso 8 Euro adulti, 6 Euro bambi-
ni fino a 12 anni.
l Domenica 22 gennaio, ore 16.30
Teatro L. Betti
La Domenica del Teatro
Diario di un brutto anatroccolo

Spettacolo di teatro-danza diretto da To-
nio De Nitto. Produzione Factory compa-
gnia trans adriatica - Tir danza. Al termine, 
merenda nel Foyer con Melamangio. Per 
bambini dai 5 anni. Ingresso 8 Euro adulti, 
6 Euro bambini fino a 12 anni.
l Sabato 28 gennaio, ore 10.30
Casa della Conoscenza - Piazza delle Culture
Festa annuale di Nati per Leggere - 

“Leggiamo note e suoniamo parole”
Lettura-narrazione a cura di Alfonso Cuc-
curullo; presentazione del progetto, con-
segna materiale informativo ai genitori e 
piccolo omaggio ai bambini presenti. Per 
bambini 0-5 anni. Ingresso libero fino a 
esaurimento posti.
l Domenica 29 gennaio, ore 16.30
Teatro L. Betti
La Domenica del Teatro
Tre porcellini
Spettacolo di Renzo Boldrini e Michelan-
gelo Campanale. Al termine, merenda nel 
Foyer con Melamangio. Per bambini dai 4 
anni. Ingresso 8 Euro adulti, 6 Euro bambi-
ni fino a 12 anni.
l Sabato 4 febbraio, ore 16.30
Casa della Conoscenza - Piazza delle Culture
Vietato ai Maggiori in Festa! - “Il sol-
dato che non voleva fare la guerra”
Narrazione con pupazzi di Millemagiche-
storie. Al termine, merenda con Melaman-
gio. Per bambini 4-8 anni. Ingresso 4 Euro 
(bambino + accompagnatore), richiesta 
iscrizione (gratuita e immediata) alla Casa 
della Conoscenza - Biblioteca C. Pavese.
l Sabato 11 febbraio, ore 10.30
Casa della Conoscenza - Sala Seminari
Nati per Leggere - “Bi bo be”
Giochi vocali con i bebè per genitori e 
bambini a cura di Associazione QB Quan-
to Basta. Per bambini 1-3 anni - Max. 15 
partecipanti. Ingresso 4 Euro (bambino + 
accompagnatore), prevendita consigliata.
l Domenica 12 febbraio, ore 16.30
Teatro L. Betti

La Domenica del Teatro - Rosa

Spettacolo di e con Teresa Bruno. Pro-
duzione Teatro C’art Comic Education. 
Al termine, merenda nel Foyer con Me-
lamangio. Per bambini di tutte le età. In-
gresso 8 Euro adulti, 6 Euro bambini fino a 
12 anni. Nell’ambito del progetto “Teatro 
Arcobaleno” di educazione alle differenze 
di genere.
l Sabato 18 febbraio, ore 10.30
Casa della Conoscenza - Sala Seminari
Nati per Leggere
“Ascoltando un piccolo Papageno”
Letture ad alta voce sulle note di un flauto 
magico a cura di Saula Cicarilli. Per bambi-
ni 1-3 anni - Max. 15 partecipanti. Ingresso 
4 Euro (bambino + accompagnatore), pre-
vendita consigliata.
l Sabato 25 febbraio, ore 10.30
Casa della Conoscenza - Sala Seminari
Nati per Leggere
“Un pezzettino in musica”
Storie sonore per piccole orecchie cu-
riose a cura di Saula Cicarilli. Per bambini 
1-3 anni - Max. 15 partecipanti. Ingresso 
4 Euro (bambino + accompagnatore), pre-
vendita consigliata.

I SABATI DEL TEATRO
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l Sabato 4 marzo, ore 10.30
Casa della Conoscenza - Sala Seminari
Nati per Leggere
“Toc toc; battere,ribattere, dialogare con i suoni”
a cura di Associazione QB Quanto Basta. Per bambini 1-3 anni - 
Max. 15 partecipanti. Ingresso 4 Euro (bambino + accompagna-
tore), prevendita consigliata.

l Sabato 4 marzo, ore 16.30
Teatro L. Betti
Fagiolino & C.
Il Castello degli spaventi
Spettacolo di burattini con Com-
pagnia Vladimiro Strinati. Ingresso 
unico 5 Euro.

l Sabato 11 marzo, ore 16.30
Teatro L. Betti
Fagiolino & C. - La vera storia di Celestino Principe
Spettacolo di burattini con Compagnia Nasinsù. Ingresso unico 
5 Euro.
l Sabato 18 marzo, ore 10.30
Casa della Conoscenza - Piazza delle Culture
Nati per Leggere - Vietato ai Maggiori
“Teo e le marionette”
Evento ludico interattivo di Roberta Colombo e Andrea Monti-
celli - Teatro del Drago. Per bambini 2-6 anni. Ingresso libero fino 
a esaurimento posti.
l Sabato 18 marzo, ore 16.30
Teatro L. Betti
Fagiolino & C. - Lutka
Spettacolo di burattini con Compagnia “Il Teatrino di Carta”. In-

UN QUARTO DI SECOLO CON LA COMMEDIA DIALETTALE
Tott i sâbet e äl dmanndg a teäter, la stagione dialettale del 
Teatro Comunale di Casalecchio di Reno, compie nel 2017 25 
anni consecutivi di appuntamenti con la tradizione della com-
media bolognese.
Giampaolo Franceschini, da sempre organizzatore della ras-
segna, ricorda: “il primo anno iniziai con 5 commedie (5 serate 
con tutto esaurito), il secondo anno ne organizzai solamente 4, 
dal terzo in poi passai a 7 spettacoli. 
Alla decima edizione le repliche diventarono due in virtù della 
grande richiesta di pubblico”.
E due sono ancora oggi le repliche per ogni spettacolo, il sabato 
alle 21.00 e la domenica alle 16.00 al Teatro Laura Betti.

Questo il calendario della stagione 2017:
Sabato 4 - domenica 5 febbraio
Al n’è piò un problema dal dè d’incu
(Cuore di mamma non mente)
Compagnia “Teatro Marzabotto in Scena”
Sabato 18 - domenica 19 febbraio
L’incanto verde “Al Baladur”
Compagnia Gloria Pezzoli
Sabato 25 - domenica 26 febbraio
Quater ciâcher al bar Paolo
Compagnia Marco Masetti
Sabato 4 - domenica 5 marzo
A tal zûr - Gruppo DLF “As fá qual ch’as pol”

Sabato 11- domenica 12 marzo
Côren in vëssta, l’ariva al tacsèssta
Compagnia Bruno Lanzarini
Sabato 25
domenica 26 marzo
Pr’ogni bùs la pëza giôsta
Compagnia “I Nuovi Felsinei”
Sabato 1
domenica 2 aprile
Concerto di Fausto Carpani
e Alessandro Ventura

Sono già in vendita gli abbona-
menti ai 7 spettacoli, con prez-
zo intero 63 Euro e ridotto (fino a 
14 anni e oltre 65 anni di età) 52,50 
Euro. Gli abbonamenti devono es-
sere prenotati telefonicamente 
(051.347986 - 337.572489) e suc-
cessivamente ritirati presso la biglietteria del Teatro. I biglietti 
singoli (11 Euro intero, 9,50 Euro ridotto) saranno in vendita da 
mercoledì 25 gennaio 2017.
Giampaolo Franceschini vi invita a non mancare alla rassegna del 
quarto di secolo: “quantità e qualità a braccetto, tanto pubblico, 
tante belle serate e pomeriggi assieme a godere dell’arte teatrale 
in magnifica compagnia!”

gresso unico 5 Euro.
l Sabato 25 marzo, ore 16.30
Teatro L. Betti
Fagiolino & C. - Tre servi alla prova
Spettacolo di burattini con I Burattini di Mattia. Ingresso unico 
5 Euro.

l Sabato 1 aprile, ore 21.00
Casa della Conoscenza
Vietato ai Maggiori
La notte degli scherzi
Notte in Biblioteca con gli ani-
matori di Associazione “Giro-
tondo”.

Per bambini da 7 a 10 anni. Costo 10 Euro, prevendita obbliga-
toria.

Inoltre, tutti i mercoledì alle 17.00 (fino al 19 aprile 2017), 
nell’Area Ragazzi di Casa della Conoscenza, le letture per bam-
bini da 2 a 6 anni di “Io leggo a te, tu leggi a me…” con i 
lettori volontari della Biblioteca.

Per informazioni, iscrizioni, prevendite:

Biblioteca C. Pavese - 051.598300
biblioteca@comune.casalecchio.bo.it
www.casalecchiodelleculture.it

Teatro Comunale Laura Betti - 051.570977
info@teatrocasalecchio.it
www.teatrocasalecchio.it
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SPORT

Alcune istantanee scattate la sera del 10 
novembre al Teatro Laura Betti dove si è 
svolta la 25a edizione di San Martino Sport 
Awards, tradizionale serata di premiazio-
ne degli sportivi casalecchiesi. Sul palco si 
sono alternati tantissimi dirigenti, tecnici 
ma soprattutto atleti casalecchiesi o che 

San Martino
Sport Awards

gareggiano per società della nostra città. 
Molti di loro impegnati anche con le sele-
zioni “azzurre” dei rispettivi sport e vin-
citori di importanti manifestazioni italiane 
e internazionali. Una targa speciale è stata 
consegnata alla famiglia in ricordo di An-
gelo Pozzi, storico dirigente sportivo del-

la nostra città scomparso recentemente. 
Le premiazioni sono state effettuate dal 
Sindaco Massimo Bosso, dal presidente 
della Consulta Sportiva Piero Gasperi-
ni e dal Delegato CONI provinciale Rino 
Lolli insieme ad Alessandro Menzani, 
Presidente Pro Loco Casalecchio Insieme.

FOTO 1 
La squadra di pallavolo maschile della 
Polisportiva Csi che è stata promossa in 
serie C1.
FOTO 2
Il gruppo di plurititolati atleti di Pol.G.Masi 
orienteering.
Tra loro anche 4 campioni italiani, 11 titoli 
regionali, innumerevoli podi in gare na-
zionali e diversi selezionati per la maglia 
azzurra.

FOTO 3
Il figlio Gaetano e la nuora Lara ritirano 
la targa in ricordo di Angelo Pozzi, storico 
dirigente sportivo cittadino scomparso nel 
mese di settembre.
FOTO 4
Atleti della squadra del Real Casalecchio 
che ha conquistato la promozione in 2a di-
visione di calcio.
FOTO 5
I giovani campioni del Winning Club vincitori 

di titoli mondiali di danza IDF 2016. Per 
loro 3 titoli singoli, 1 coppia e 2 di gruppo.
FOTO 6
Alessandro Messieri, ciclista della SC Ce-
retolese69, ha vinto nella stagione 4 corse 
ciclistiche e altri 10 piazzamenti nella top 
five.
Ha partecipato ai campionati Italiani.
E’ risultato il 2° classificato in Emilia Ro-
magna nella classifica di rendimento di 
categoria.

Foto 1 Foto 2

Foto 5 Foto 6

Foto 3 Foto 4






